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ASSEMBLEA ANNUALE ANBI
A Roma anche il vicepresidente Grasselli
e il consigliere Panizzi

"Disponibilità d'acqua e sicurezza dei territori:
azioni strategiche per la vita, l'economia e
l'ambiente". Questi i temi, oggetto di proposte
concrete da parte dei consorzi di bonifica di
tutt'Italia, che sono stati al centro della due giorni
di assemblea annuale dell'Anbi, l'Associazione
nazionale dei consorzi di gestione e tutela del
territorio e delle acque irrigue.
A confronto agricoltori, imprenditori, ricercatori e
politici per una una riflessione sul futuro delle
risorse idriche. Tra gli interventi quelli di Francesco
Vincenzi e Massimo Gargano (rispettivamente
presidente e direttore dell'Anbi) e
di Francesco Lollobrigida, ministro
dell'Agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste.
II Consorzio della Bonifica Par-
mense è stato rappresentato dal
direttore generale Fabrizio Useri;
dal vicepresidente Giovanni Gras-
selli, dal membro del Comitato
d'Indirizzo Marco Tamani, dal
consigliere Lorenzo Panizzi e da
Massimiliano Gatti, operaio con-
sortile tra i premiati da Anbi per il suo impegno in aiuto dei territori
della Romagna colpiti dalla drammatica alluvione Io scorso maggio.

La rappresentanza del Consorzio di Bonifica di Parma
all'assemblea Anbi.

a
' EMERGENZA LAVORO NEI CAMPI

Cvrnini
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Difesa del suolo

SI AVVICINA IL PERICOLO PIAVE COME NEL 1966
« At fulgure et tempestate libera nos Domine...».

Ricordi d'infanzia! Di questi giorni erano i tempi
delle"rogazioni" ed in ogni parrocchia la processione
si sviluppava nelle vie in mezzo ai campi, pregando
per la pioggia e scongiurando la tempesta. Noi
chierichetti partecipavamo numerosi e contenti.
Alla fine Don Silvio ci avrebbe ricompensato con
una buona pasta. È ancora sotto gli occhi di tutti la
disastrosa alluvione che ha devastato qualche mese fa
l'Emilia e Romagna, causando morti e danni ingenti.

Il Comm. Giuseppe Marson aveva dedicato tutta
la vita, dopo l'alluvione del 1966, ai problemi della
difesa del suolo, che vedeva coinvolto un vasto
territorio tra i fiumi Piave e Livenza. Uscito di scena
dalla vita istituzionale e politica, non si stancava mai
di ammonirci che un simile evento catastrofico si
stava avvicinando anche da noi.

I suoi studi approfonditi e le statistiche cì indicano
che si possono ripetere in un arco temporale che va
dai 50 ai 100 anni. I cambiamenti climatici hanno
accelerato queste previsioni. Quanto successo
nel territorio romagnolo: frane, smottamenti,
cancellazione di strade, esondazione di tutti i fiumi, è
un evento apocalittico mai avvenuto.
Anche questa volta il nostro territorio è stato

risparmiato, i fiumi hanno tenuto. La piovosità di
aprile: maggio tra Piave e Livenza è stata abbondante
ma utile al rimpinguamento delle falde.

Dopo quanto successo in Emilia e Romagna il
nostro territorio è sicuro? È questa la domanda che si
pongono i nostri cittadini.
Dobbiamo onestamente ammettere che non

abbiamo ancora verificato la tenuta idraulica al
verificarsi di un evento eccezionale come accaduto
in Romagna.
La Commissione De Marchi istituita dopo

l'alluvione del 1966, formata dai migliori ingegneri
idraulici del paese, ha proposto unanimemente
la soluzione per prevenire le alluvioni. Bisogna
intervenire a monte sul Piave e sul Livenza con degli
sbarramenti (dighe). Apriti cielo!
Quando è stata ipotizzata la diga di Falzè c'è

stata una mezza rivoluzione. Strada impossibile
da percorrere stante le opposizioni politiche ed
ambientalistiche. Non dobbiamo mai dimenticare
che nel 1966 l'acqua del Piave è arrivata fino a
Oderzo-Rustignè e Piavon!
Sul versante del Livenza le cose sono andate

un po' meglio. La messa in funzione della diga
di Ravedis, gli interventi della Regione sulle
arginature, consentono a Motta di Livenza un
po' più di sicurezza. Dobbiamo sollecitare la
costruzione della cassa d'espansione del Prà
dei Gai. Sul versante del Fiume Piave nulla
si è mosso, anzi la situazione è peggiorata.
Abbandonata l'idea degli sbarramenti: dighe,
anche ad altezze ridotte, tutti sono del parere che
bisogna trovare soluzioni alternative ma efficaci.
L'Ing. Luigi D'Alpaos, Professore emerito di

idraulica dell'Università di Padova, dichiara che
le casse di espansione delle grave di Ciano, hanno
un volume che è la metà di quelli previsti dalla
Commissione De Marchi. Per superare le opposizioni
delle amministrazioni locali suggerisce di arrivare ad
un accordo sottoscrivendo un contratto di fiume".
Basta chiacchiere, bisogna agire. La pazienza è

finita!
Lo fa intendere chiaramente il Presidente della

Regione Luca Zaia e l'Assessore Bottacin. Bisogna
assolutamente creare degli invasi, lo ribadisce pure
il Presidente del Consorzio di Bonifica Piave. Con
queste infrastrutture sarà possibile salvaguardare il
territorio dalle alluvioni e garantire l'acqua per
irrigare i campi.
Essendo il territorio del comprensorio opitergino-

mottense prevalentemente pianeggiante con

un'altimetria che va dal 5 ai 10 metri sul livello del
mare, in caso di prolungate precipitazioni piovose,
dovrebbe smaltire l'acqua. Non abbiamo ancora
potuto verificare il fenomeno delle cosiddette
"bombe". Chi ha scantinati, taverne o garage sotto
il livello di campagna dovrebbe preoccuparsi. Anche
se dotati di mezzi tecnici quali pompe o idrovore,
deve mettere in conto il blackout elettrico, come
successo in Romagna.
Non abbiamo più tempo di rinviare la costruzione

delle casse di espansione di Ciano del Montello
e del Prà dei Gai. I progetti sono pronti e pure i

finanziamenti. Mettere soldi su piccoli invasi non
risolve il problema.

Il Presidente Zaia lo ha ripetuto più volte: non
abbiamo più tempo da perdere in chiacchiere inutili.
Ai Comuni ed agli ambientalisti che si oppongono

alle casse d'espansione progettate, ha rivolto l'invito
ad essere solidali verso quei territori che andrebbero
sommersi.
Immaginiamo la catastrofe a cui andrebbero

incontro le popolazioni del Sandonatese in caso
di un'alluvione come accaduto recentemente in
Romagna!
I tempi si avvicinano ed il pericolo è sempre più

incombente. Eleviamo una preghiera al Cielo perché
questo non avvenga!

Fulgenzio Zulian
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Studenti alla scoperta
del Creato con il progetto
"Cittadini del mondo"

MARIELLA REGNO

Si è appena concluso un anno scolastico che
ci ha riportato alla normalità, studenti ed in-
segnanti a poco a poco hanno abbandonato
le mascherine ed insieme a questo oggetto,
che rimarrà nella memoria, anche la paura
dei contagi.
I ragazzi e le ragazze si sono di nuovo sedu-
ti a fianco dei loro compagni di classe, sono
tornati a lavorare in gruppo, a scambiarsi gli
oggetti, la merenda e tanti altri gesti comuni
che da tempo non vedevamo.
Questo ha segnato anche la ripresa di attivi-
tà e progetti che avevamo messo da parte, in
particolare nella scuola secondaria di primo
grado "Gentile da Foligno" molte sono state
le iniziative tanto gradite, quanto utili agli
alunni e alle alunne. Tra queste vorrei evi-
denziare il progetto "Cittadini del mondo",
messo in campo dalla Diocesi di Foligno, che
da molti anni ormai coinvolge le scuole di
tutta la città. Le tematiche proposte sono: il
rispetto del Creato, l'accoglienza e la fratel-
lanza, valori universali e condivisi da tutti, a
cui Papa Francesco di recente ha ridato vigo-
re con le encicliche Laudato si' e Fratelli tutti.
Nella nostra scuola abbiamo scelto di la-
vorare con le classi prime alla tematica
del rispetto del Creato: più precisamente
si è scelto un approfondimento sull'acqua,
la bellezza ciel Creato e il rispetto di que-
sta fonte di vita imprescindibile. Abbiamo
ospitato il dottor Michele Sbaragli, dipen-
dente dell'Arpa di Perugia, che con i suoi
strumenti di misurazione della potabili-
tà dell'acqua ci ha illustrato la situazione
umbra delle falde acquifere, degli approv-
vigionamenti e delle scorte dei pozzi, affin-
ché gli alunni potessero prendere coscien-
za che bisogna saper ben utilizzare questo

bene prezioso per evitare sprechi.
Il percorso di studio prevedeva anche un'u-
scita a Campello sul Clitunno per godere della
bellezza di questo particolare scenario natu-
rale molto apprezzato dai ragazzi. Lo svolgi-
mento della giornata è stato di tipo itinerante
e si è svolto a tappe per osservare il fiume in
vari punti, sia a piedi che con l'ausilio dei pul-
lman. Al termine è stato possibile vedere il
punto di accolta di Bevagna, dove confluisco-
no le acque del Clitunno e del 'Tiri-da e dove
oggi c'è un grande e storico lavatoio, mentre
al tempo dei romani c'era un porto fluviale
che collegava Roma a Mevania. Quest'uscita
è stata molto gradita dagli alunni, soprattutto
perché molto ben illustrata dalla dottoressa
Felicita Loreti, dipendente del Consorzio del-
la Bonificazione Umbra, che molto generosa-
mente ha sostenuto tutte le spese del viaggio
alle sei classi prime interessate dal progetto.
Ciò che è rimasto più impresso nella memo-
ria degli alunni ha riguardato soprattutto
gli incontri fatti alle Fonti del Clitunno con
cigni, paperelle e tutti gli animali in libertà
che hanno incontrato, sorprendendosi del
colore delle spendide acque. Hanno scoper-
to un mondo che nessuno gli aveva mai fatto
scoprire, seppure molto vicino ed accessibile.
Hanno provato stupore e sorpresa, hanno
appreso informazioni ed esplorato fonti di
documentazione per conoscere la situazione
delle falde acquifere della nostra bella Um-
bria, e tanto altro ancora.
A conclusione voglio ringraziare gli organiz-
zatori del progetto "Cittadini del mondo",
don Luigi Filippucci, Anacleto Antonini e
Ivana Roscini Vitali che ci hanno dato an-
cora una volta questa possibilità, l'Arpa di
Perugia, molto disponibile nel tenere lezio-
ni teoriche e pratiche ed infine il Consorzio
della Bonificazione Umbra per il supporto, la
sensibilità e la competenza dimostrata con gli
alunni e le alunne. Vi aspettiamo per il pros-
simo anno scolastico.

Studenti alla scoparla

del Creato con il progetta
tonai lini del mondo"
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Twaxi T
"Operazione fiumi"
Presentati i risultati sulle analisi dei fiumi

Tappa 

speciale a Chioggia di Legambiente Veneto sabato 8 luglio
scorso con "Operazione Fiumi", la campagna, edizione 2023,
realizzata per tre anni consecutivi, grazie al supporto tecnico di

ARPAV in collaborazione con COOP Alleanza 3.0, ANBI Veneto (l'As-
sociazione regionale dei Consorzi di bonifica) e con il partner tecnico
Strada Srl. Obiettivo dell'incontro promuovere la conoscenza delle
buone pratiche che possono contribuire alla riduzione della pressione
antropica su fiumi e coste della nostra regione. Nell'incontro sono
state presentate le indagini microbiologiche delle acque che sono
state eseguite nel mese di maggio scorso, per un totale di 110 e i cam-
pioni raccolti lungo 9 fiumi della regione e consegnati ai laboratori di
Arpav. La fotografia scattata dalla campagna "Operazione Fiumi" su
Adige, Brenta, Bacchiglione e Fratta Gorzone conferma anche per il
2023 "più di una criticità per la presenza di batteri fecali, sia sul fiume
Adige che sul Bacchiglione, con valori da non sottovalutare. Per il ter-
zo anno consecutivo i due corsi d'acqua presentano infatti punti che
superano i 1.000 MPN/100m1, ovvero l'indicatore di buona qualità
indicato da Arpav". Secondo i dati raccolti da Legambiente dei 7 punti
monitorati sull'Adige, 5 risultano oltre il limite e uno è di poco sotto,
mentre per il Bacchiglione dei 6 punti monitorati, 4 risultano oltre i
limiti, di cui 2 anche oltre il limite allo scarico di 5.000 (MPN/100m1).
L'entità dei valori di batteri fecali in alcuni dei punti monitorati e la
loro reiterazione negli anni è tale da spingere Legambiente a lanciare
un appello "a coordinarsi per intervenire sul fronte della depurazio-
ne", rivolto ai Comuni afferenti ai bacini idrografici di questi corsi
d'acqua. Discorso più complesso per il Fratta Gorzone, che, pur senza
particolari allarmi sul fronte della qualità microbiologica del fiume,
continua a destare enorme preoccupazione sotto il profilo chimico. Il
corso d'acqua è, infatti, ancora pesantemente contaminato da Pfas,
metalli pesanti, cromo totale, cloruri e solfati, sostanze che rappre-
sentano una minaccia sia per l'ecosistema acquatico che per la salute
umana, che devono essere fortemente ridotte se non eliminate. Per
il Brenta i dati raccolti non hanno rilevato particolari criticità riferite
alla presenza di escherichia coli: nessun punto è risultato inquinato.
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Per Legambiente la buona salute del fiume, deve stimolare in positivo
l'attivazione di nuove aree protette nella nostra regione che, pur-
troppo, vanno poco oltre il 5% della superficie totale (contro il dato
nazionale all'11%). Altrettanto insufficienti sono anche le aree mari-
ne protette. Il Veneto, infatti, è lontanissimo dagli obiettivi europei
che fissano al 30% la superficie di territorio e mare da tutelare entro
il 2030, come ha detto, tra l'altro, Giuseppina De Castro dell'Ufficio
Biodiversità e Aree Protette di Legambiente, che ha aggiunto: "E'
necessario promuovere, oltre ad un'efficace depurazione capace di
garantire la balneazione delle nostre coste, anche una più forte tutela
e valorizzazione della biodiversità degli ecosistemi fluviali e marini."
Confermando come proteggere e preservare gli ecosistemi marini e
fluviali sia un dovere per tutti, il consigliere di amministrazione di
Coop Alleanza 3.0, Daniel Tiozzo, ha aggiunto: "Il principio di svilup-
po sostenibile che ci guida comporta anche la costruzione di impor-
tanti sinergie e politiche di filiera con tutto il territorio e con la sua
comunità insieme a tutto il sistema cooperativo qui rappresentato
da Legacoop Veneto. La valorizzazione dei produttori locali con cui è
possibile incontrarsi anche sul comune terreno della sostenibilità am-
bientale è una caratteristica distintiva della cooperazione".

Ruggero Donaggio
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Palazzo Donini si impegna a reperire i fondi per la messa in sicurezza della città

Topino, la Regione a caccia di 16 milioni
FOLIGNO

La Regione si impegna a reperire
16,7 milioni per la messa in sicurezza
del Topino. E' quanto fa sapere Palaz-
zo Donini. "La giunta, su proposta
dell'assessore Enrico Melasecche, ha
approvato gli interventi diretti alla ri-
duzione del rischio idraulico nel baci-
no del fiume Topino per la messa in
sicurezza della città di Foligno, pren-
dendo atto dei pareri espressi dal Con-
sorzio di bonificazione umbra, dal Di-
partimento nazionale protezione civi-
le e dalla Fondazione Cima". I pareri
predisposti concordano sul fatto che
non si possa suddividere il progetto

del primo stralcio - secondo lotto, in
stralci funzionali, diventando urgente
prevedere, anche in uno scagliona-
mento pluriennale, la necessaria inte-
grazione del finanziamento per le ope-
re in oggetto, pari a 16,7 milioni di
euro, per "consentire l'approvazione
del progetto complessivo e l'avvio del-
le procedure di appalto dei lavori per
i complessivi 48,5 milioni indispensa-
bili a completare i lavori". Gli inter-
venti fanno parte di una sistemazione
idraulica generale finalizzata alla mes-
sa in sicurezza del bacino del Topino,
la cui progettazione ha avuto inizio
da parte del Consorzio della bonifica-
zione umbra nel 2000. Durante la re-

dazione del progetto è stato notato un
aumento dei costi, e così la Regione
"ha ritenuto opportuno ricorrere ad
un expertise esterno per valutare qua-
lità e coerenza del progetto rispetto
agli obiettivi indicati, parere redatto
tramite il Dipartimento nazionale pro-
tezione civile e la Fondazione Cima,
in cui è stata rilevata la correttezza dei
calcoli alla base del progetto per tem-
pi di ritorno 50ennali. Il problema è
stato già oggetto di un colloquio fra il
ministro Musumeci, la presidente Te-
sei e l'assessore Melasecche, per cui
la Regione si attiverà per il reperimen-
to urgente delle ulteriori risorse".
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LA PROTESTA

Navigabilità del Mincio
Contrari la Coldiretti
e i consorzi di bonifica
Contro il progetto di navi-
gabilità del fiume Mincio
da Peschiera ai laghi di
Mantova insorgono i con-
sorzi di bonifica e la Coldi-
retti. Che scrivono una let-
tera all'assessore all'Agri-
coltura della Lombardia,
Alessandro Beduschi. I pre-
sidenti dei consorzi Massi-
mo Lorenzi (Mincio), Aldo
Bignotti (Garda Chiese) e
Filiberto Speziali (Territori
del Mincio) esprimono la
loro contrarietà, specifican-
do che «qualora il progetto
sulla navigabilità del Min-
cio trovasse effettiva realiz-
zazione, l'intero sistema ge-
stito dai consorzi firmatari
rischierebbe di essere pe-
santemente compromes-
so».

Il motivo è legato al fatto
che «il sistema idraulico
Garda-Mincio è gestito se-
condo un equilibrio molto
delicato tra i vari usi, che si
è venuto a consolidare ne-
gli anni». Secondo i consor-
zi, in particolare, «la baci-
nizzazione del fiume, l'in-
vaso permanente di opere
deputate esclusivamente
alla difesa idraulica e l'inse-
rimento di manufatti di re-
golazione creerebbero un
gravissimo pregiudizio
all'attuale assetto gestiona-
le, compromettendone la
flessibilità e l'autonomia
decisionale, incrementan-
do il grado di rischio idrauli-
co per tutti i territori circo-
stanti e determinando un si-
curo spreco di acqua». Per i

consorzi sarebbe impossibi-
le conciliare le finzioni dei
canali artificiali esistenti
con qualsiasi altro uso, «a
meno di mettere a rischio
la salvaguardia idraulica
del territorio, la produzio-
ne di energia pulita e l'ap-
provvigionamento idrico
per l'agricoltura».
In aggiunta alle questio-

ni tecniche, poi, ci sarebbe
anche una marcata perples-
sità di natura economica:
«L'elevatissimo impatto
economico dell'iniziativa
di cui si parla - scrivono - ri-
schierebbe solo di blocca-
re, senza poterli spendere,
fondi pubblici che potreb-
bero essere invece destina-
ti a interventi ben più meri-
tevoli, quali quelli proposti
dal mondo agricolo dagli
stessi consorzi per migliora-
re e mettere in sicurezza le
reti irrigue e di bonifica».
Anche Coldiretti si schie-

ra contro un progetto, da ol-
tre 200 milioni, che «mette-
rebbe a rischio il futuro di
una delle agricolture a più
alto valore aggiunto d'Ita-
lia». «L'idea - dice il presi-
dente, Paolo Carra - esula
da ogni logica di buon sen-
so e siamo stupiti che ven-
ga sostenuta da soggetti
che dovrebbero ben cono-
scere le priorità evidenzia-
te dalla Legge Galli riguar-
do all'utilizzo dell'acqua,
secondo la quale, dopo l'u-
so umano viene immediata-
mente dopo l'utilizzo per
l'agricoltura». —

Tecniche rllevuluzinnéasxlvüla
II sl deGll aRri ~cnlrnrf nianrnvani

1

Data

Pagina

Foglio

13-07-2023
13

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 10

Tiratura: 14.984 Diffusione: 12.870



.

Finanziato dalla Regione con 400mila euro

Sabato l'inaugurazione
dell'ampliamento
del Parco San Lorenzo
L'EVENTO

PEGOGNAGA

I
1 comune di Pegognaga ha
promosso per sabato alle
10 al Parco San Lorenzo
con ingressi da strada Fal-

coniera e strada Provinciale
Est 28 l'inaugurazione
dell'ampliamento del parco
stesso, corrispondente a un
"Sistema verde a prevalenza
bosco" realizzato grazie al
bando infrastrutture verdi ari- Uno scorcio del nuovo bosco

levanza ecologica della Regio-
ne Lombardia. Alla cerimonia
interverranno il sindaco Mat-
teo Zilocchi, l'assessore all'am-
biente Giulia Caramaschi e
l'assessore regionale all'Agri-
coltura, Sovranità alimentare
e Foreste Alessandro Bedu-
schi. La cittadinanza è invitata
a partecipare.
L'inaugurazione dell'am-

pliamento del bene ambienta-
le di interesse sovra comunale
pegognaghese si colloca a con-
clusione della realizzazione
della prima fase del progetto
verde, che era connessa alle
operazioni di impianto di
4.700 piante e arbusti auto cto-
ni su un'area di 5 ettari di terre-
no in fregio al parco e acquista-
ta dal Comune. La progettazio-
ne esecutiva va ascritta alla
dottoressa forestale Martina
Giachini, mentre l'esecuzione
dell'impianto del nuovo bosco
è stato realizzato dal Consor-

zio Forestale Padano di Casal-
maggiore, con la direzione la-
vori dello studio Eureco di Da-
niele Cuizzi. Alla lavorazione
del terreno nella scorsa prima-
vera sono seguite la messa a di-
mora del bosco, la piantuma-
zione dei filari periferici all'a-
rea adibita a bosco, l'installa-
zione dell'impianto di irriga-
zione, la creazione di passaggi
sul perimetro a est fra l'area
storica del parco e il nuovo bo-
sco. La fase successiva e in atto
del progetto nuovo bosco con-
siste nelle cure culturali che
prevedono principalmente l'ir-
rigazione e lo sfalcio delle er-
be infestanti.

Il bosco in fregio al perime-
tro est del Plis San Lorenzo è
stato realizzato grazie al con-
tributo regionale di 400.000
euro, al quale si è aggiunto un
investimento di circa 100.000
euro da parte del Comune. —

VITTORIO NEGRELLI

ti reparto P
gli opmmi dell' -eco
esconoperprota.sta

Escursioni in

Val Pusteria
Dolomiti U'An1péºº

i sWmMvd.sa,m.:

1

Data

Pagina

Foglio

13-07-2023
24

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 11

Tiratura: 14.984 Diffusione: 12.870



.

CLIMA Preoccupa la riduzione al 70% del deflusso del lago di Como, le piogge in montagna fanno però sperare

Irrigazione:
oggi un vertice
in Regione
per la calda estate
Per il bacino da cui

dipendono i campi di gran

parte di Lodigiano

e Cremonese ci saranno

anche delle giunte tecniche

dl SaraGambBriºi

Il Po mantiene livelli idrici per
ora in linea con i valori del periodo,
ma comunque in calo rispetto alle
portate storiche.Apreoccuparepe-
rò è il livello del lago di Como da cui
deriva l'acqua che, attraverso i Con-
sorzi irrigui, garantisce l'irrigazione
dei campi. Proprio nella giornata di
oggi (giovedì 13 luglio) i Consorzi di
bonifica dipendenti dal lago di Como
incontreranno Regione Lombardia
per discutere le strategie delle pros-
sime settimane.'<Per soddisfare le
esigenze della stagione irrigua di
tutti i Consorzi dipendenti dal lago
di Como, si dovrebbero derivare dal-
lo stesso lago 220 metri cubi al se-
condo - spiega Ettore Grecchi, presi-
dente del Consorzio Bonifica Muzza
del Basso Lodigiano - ma anche que-
st'anno ci troviamo di fronte a un
calo significativo delle risorse idri-
che: rispetto all'estate 2022la situa-
zione non è forse così drammatica,
tuttavia non possiamo stare sere-
ni». E il perché è presto detto: «Sulla
base dell'acqua a disposizione nel
bacino del lago di Como, una setti-
mana fasi è cominciato, forse un po'
tardivamente secondo la mia opi-
nione ma nel rispetto delle esigenze

dei Consorzi cremonesi, a derivare
solo il 70 % dei metri cubi previsti:
diversamente, non si sarebbe riusci-
ti a garantire il fabbisogno irriguo
di questi giorni». La natura però è
venuta in soccorso: «Si sono verifi-
cate nelle scorse ore importanti pre-
cipitazioni in Valtellina che hanno
fatto salire il livello del lago di circa
10 centimetri; domani (oggi per chi
legge, ndr) è atteso comunque un in-
contro specifico fra i Consorzi di bo-
nifica e Regione Lombardia per di-
scutere le strategie da adottare nelle
prossime settimane - conclude
Grecchi -: l'assessore regionale Mas-
simo Sertori ha dimostrato già com-
petenzae impegno, ottenendo dai
bacini idroelettrici alpini il rilascio
di 4 milioni dimetri cubi a favore del
lago, metri cubi che comunque non
saranno sufficienti a coprire le ne-
cessità dell'intera stagione irrigua».
Il prossimo 24 luglio, sempre alivel-
lo regionale, è atteso un incontro
plenario con tutti i Consorzi di Re-
gione Lombardia ma nel frattempo
sono previste diverse giunte tecni-
che per decidere le percentuali di
derivazione dal lago di Como.

Quanto al Grande Fiume, nel Di-
stretto del fiume Po, la seconda set-
timana di luglio è stata caratterizza-
ta da temperature sensibilmente
superiori alla media; i valori di por-
tata nei principali corsi d'acqua del
Distretto, compreso il Po, risultano
essere in linea con i valori del
periodo. E

PII nella irt queste ore, i !NO l'dsi fiumisono r nati attualmente alle medie storiche

Irrigazione:
oggi un vertice
In Regione

r la calda estate
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Ad Acquafredda opera del
Consorzio Garda - Chiese

L'importante opera in conclusione ad Acquafredda

Sta giungendo alla fase

realizzativa conclusiva il
progetto che è stato predi-

sposto dall'ufficio tecnico

consortile dei lavori di ri-

pristino e riqualificazione

funzionale della porzione
di canale Virgilio, che rice-

ve le acque dal Mincio,

opera importante del Con-

sorzio di bonifica "Garda-

Chiese" nell'ambito del

programma di sviluppo

rurale 2014-2020. I lavori,

in corso di realizzazione si

sono concentrati nel tratto

finale del Canale, in territo-

rio di Castel Goffredo, do-

ve poi si immettono nella

roggia Isorella, roggia che

fa da confine tra la città

della calza ed Acquafredda.

Un'opera stimata in circa 5
milioni di euro che ha due
precisi obiettivi: di raziona-

lizzare la fruizione di acqua
per usi irrigui riqualificando

ed ampliando la portata

finale del canale Virgilio,

che ha necessità di miglio-

rie strutturali essendo in

attività dal 1960, e di po-

tenziare —grazie anche a
tali migliorie- la funzione

di bonifica e di scolmatore
di piena, in particolare del

corso d'acqua Fuga della

Grilla che arriva dal terri-

torio di Carpenedolo. Pro-

prio per realizzare appie-

no questa funzione di

scolmatore, le opere con-

sentiranno, a regime, di

sopportare le portate di

piena — specialmente nel

periodo autunnale-inverna-

le - che si attestano sui 5
metricubi al secondo, in

passato hanno causato
non pochi allagamenti e
danni rilevanti nel centro

abitato di Castel Goffredo.

Questo ultimo tratto, dalla

cascina Boschettone di

Casalpoglio alla Fossa

Magna, affluente del fiume

Chiese, è in avanzata fase
di esecuzione come nuova

opera nel territorio di Ac-

quafredda per circa 800
metri costeggiando, a sud,
l'ex strada comunale del

Petacchio. Il tratto in que-

stione, totalmente interrato
con tubazioni in c.a. del

diametro interno di 140 cm.

(peso sui 60 q.li cad.) cul-

minerà sotto-passando la
ex statale Asolana con la
tecnica dello spingi-tubo, in

modo da non interrompere
il transito dei veicoli, facen-

do confluire le acque nella

Fossa Magna. Un'opera-

zione lenta e complessa.

(Mario Ferrari)
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Piano invasi, tutto
rinviato: se ne
riparla a settembre
>Restano al palo le opere di raccolta delle
acque piovane a contrasto della siccità

Piane, invasi, se ne riparlerà tor-
se asettembre, Lo opere di rac-
colta delle acque pìr-rvalie. che
dopo la torri i l estate 2022 era-
no ceiJlslideratentisnra prionta-
n a conio strtn nen tr, di contrasto
alla -ie:cit:a. restan., l'el'ineai pa-
le. Un Fdardo che preoccupa 3ü-
pratteltto nell'area del litorale
dove" lo iJceurSo anno, era •=urto
tUïcitr, it record negativo di pre-
cipitazioni: poco più di 1UClmilli-
metri nei primi b' mCai. I_1n3 st
ttlaZiílnc dJmite che aveva
51 )ltl7 stress iL ";itlllkl ti)ìt, ,gli alle-
vameli ti e 9l consorzio di bonifi-
ca del itorrllt• nord, ente che rxo•
ga Vaccina destinata ai tcrrrcni
nei distretti ci,nsr_irtili, costretto

aduna stretta per via dei perico-
loso ibbassanicnto dci bacini
idrici. a aorriincîarc dai Marta il
livello del quale i.d agosto
2tY20 del 13t1rr, rispetto ala me-
(ha bt lTicaale. -,A,siiettdanui l2
pubblicazione dci bandi per il
primo mese dell'autunno - spie-
ga il presidente del consorzio
Niccc 1« Sacchetti - e speriamo
che dall'in erncl si possa ini-
ziare a lavr,rarc al prOgettl A

"far1111ini.a rare.r in citi dovrebbe
sorgere lltr;i prima vasca di J2ì~•
cottaSalcbi?t già stata indivi-
duata su i terreni delliThiveisilia
agraria, -ma dovremo guai-dare
aiicfic a ti:a'reni privati-.

ï'ci'li a p,i

Mamme.i—

Folgorato dall'aspirapolvere

II i~e~~r,;:..
.sl v1«M1a„i~,a,::,

Mare. resta inquinata
la foce ciel Marra
disco verde a MouI lro

' 
irtl,,,,,C, " ",,. . . „ „

"iw3ër.º.y.r 
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Contrasto alla siccità, il piano
invasi rimandato a settembre
AGRICOLTURA
Piano invasi se ne riparlerá for-
se a settembre. Le opere di rac-
colta delle acque pitivane, che
dopo la torrida estate 2i)12 era-
no state ciiinidera te nibiura
Fioriniria COM.' StIllirfiell10 di
concraiAi.3 alla siccità, restano
terme al palo. Un ritardo che

preoccupa ,.rioprtiatici nell'area
del li tornio dove. io scorso aniao.
era stato toccato il record ne;,,cati-
vo cli preic.ipitaziont: poco phi di
tOtimillinietri nei primi tiatesi.
Una sunazione limite che ,iveva
inesso sixtit tiffl,'SS le campagne.
gli allevai-nei-in ed il consorzio di
bonifima del litorale Nord, l'ente
che eroga l'acqua desti taciCa all'ir-
rigazione dei terreni compresi
iiei distretti !Frigkli ognsortiii,

2d una stretta per via del
perichuloso abbassamento dei ba-

cmi idrici, a cominciiire dal Mar-
ra il livello dei quale scese. ad
agosto 2022. del (30% rispetto ttb
la media stagtiomile. -Aspettia-
mo la pubblicazione dei bandi
per iI pritnolllese deftautunno—
spiega il presidente dLii consoc
zio del litorale
clietti -.Speriamo che già drii ri n-
verno si possa iniziare a lavora-
re ai nuovi progetti-.
A Tarquinia, aveva spiegato Sac-
chetti. icaredi ill citi (10 \'ebbe sor-
gere unii, prinia VatiCli cli raL'ellea

FERMA AL PALO
LE OPERE DI RACCOLTA
DELLE ACQUE PIOVANE
SACCHETTI (CONSORZIO
LITORALE NORD): ,<NON
C'E DA DORMIRCI SOPRA»

; '

.: ..

• • — , 
- - • ' t .ik

IL RITARDO i [avori rernlì al palo preoccupano stuprait utt o la
Z(11111 (lei litorale Ma 11013 solo

sarebbe giù stata individuata sui
terreni deliVniversitá agraria,
.nra dovremo iniziare a rti rda-
re andie a terreni privati conti-
nua Lo secirse tirino non setole
campagne nati no rischiato gros-
',n, i daini 'ungitivi sono stati
per gli allevatoti, con ic mandrie
che sono state sul punto di rima-
nere sei-iai:Atta: una nuova cri-
si del genere Va seiginratin,

p iclidducuas stavenia, pua-
trebbero essere le aziende non
ingrado di reggere il colpo.
L'augurio di Sacchetti,ciao inter-
preta il pensiero di tuile le tizien-
de agricole del litorale. clle lit
pochi mesi si arrivi alla
prima pietra. -Non c'e di dor-

nlitel soliti. il
e ipé nkogno uji nuov,,-.) ap-
proccio continua Sacchetti -.
Le rik):_, di q uest'ari ni sta-
te i m porunti e tali dai ennsenti
ci di arrivare a fine stagione sen-
za troppi problemi i-riai-1On pril,-
Siall1"1 O eli 1lirei

no, per esempio, Si aspettava
ima Acri in eunie quella. del '2022
e nessuno pitb escludere elle
possa ricapitare, inagari in ma-
niera L nipl itical a. L'ilnico
quindi. é la preven-zione: dubbia-
m o ine tic re in canipo tutte le ar-
mi abbiamo per hatei trova
re pronte
Deilei stesso avviso era Stata Col-
diretti sottoiineandn, pnr vnite,
l'urgenza di imerventi: il siate-
nin nazionale di :gestione delle
acque e, inlb in. oggi in grado di
accLanulare e rendere disponibi-
li per gli usi irrigan r agricoltu-
ra, ma ariete per gli usi indu-
striali e civici. appena l'il%
dell'acqua che cade sul territo-
rio italiano. Troppo poco davim-

alle posi Mi i crisi del futuro,
Luca Tell

. Plk2C1/7,01E R5FRVATIN
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Idrovore della solidarietà
Dono alle zone alluvionate
Uila (Unione italiana lavoratori agroalimentari) ne ha consegnate quattro
ai Consorzi che hanno dovuto affrontare i fenomeni di maggio

FERRARA

La solidarietà ai territori colpiti
dall'alluvione e ai Consorzi di bo-
nifica, che hanno impiegato
mezzi e uomini per scongiurare
danni peggiori, arriva dagli asso-
ciati di Uila Nazionale (Unione
Italiana Lavoratori Agroalimen-
tari). Su iniziativa del sindacato,
infatti, è stata lanciata una rac-
colta fondi e con il ricavato so-
no state donate quattro idrovo-
re a: Consorzio della Bonifica Re-
nana, ai due Consorzi della Ro-
magna e Romagna Occidentale
ed anche al Consorzio di Bonifi-
ca Pianura di Ferrara, che in
quei giorni, pur non essendo
toccato direttamente dai feno-
meni alluvionali, ha supportato
con idrovore e personale i Con-
sorzi delle zone più colpite per
liberarle dall'acqua.
«Ringrazio la Uila per aver aper-
to la sottoscrizione - ha detto
durante la consegna delle idro-
vore avvenuta l'11 luglio a Faen-
za il presidente Stefano Caldero-
ni - e naturalmente i lavoratori
che hanno aderito davvero mol-
to numerosi. Tutta la solidarietà
è importante, ma quella che arri-
va dal settore agricolo ha un va-
lore ancora maggiore, perché si-
gnifica che gli operatori ricono-
scono il ruolo essenziale dei
Consorzi che, oltre alle attività
ordinaria di gestione delle ac-
que e del territorio, hanno attra-

La consegna di una idrovora a Faenza, colpita dall'alluvione

versato due anni di gestione
straordinaria prima con la sicci-
tà estrema e poi con i fenomeni
alluvionali. Useremo al meglio
la macchina che ci è stata dona-
ta, estremamente all'avanguar-
dia perché si tratta di un'idrovo-
ra ad alte prestazioni, insonoriz-
zata, alimentata da motori die-
sel a tre cilindri di ultima genera-
zione, completa di set di tuba-
zioni e accessori».
Un dono arrivato grazie all'im-
pegno del sindacato che fa ca-
po alla Uil e unisce i lavoratori
del settore agricolo e alimenta-
re. «Come UILA nazionale siamo
rimasti molto colpiti da quanto
accaduto nel mese di maggio in
Emilia-Romagna - sottolinea Mir-
ko Cavallini, segretario territo-
riale di UILA- UIL di Ferrara e Ro-
vigo -. La raccolta fondi tra i no-

stri associati che ha avuto un
grande successo e abbiamo
scelto di non fare una donazio-
ne in denaro, ma di acquistare
uno strumento essenziale come
l'idrovora per metterlo a disposi-
zione dei territori maggiormen-
te colpiti e degli enti che sono
stati essenziali in quel momento
di forte emergenza». «Subito do-
po l'evento - ha aggiunto il diret-
tore generale del Consorzio
Mauro Monti - sono arrivate al
nostro ente richieste di aiuto da
parte dei Consorzi maggiormen-
te colpiti e della Protezione Civi-
le regionale, ai quali abbiamo
voluto dare immediato riscon-
tro, inviando squadre di perso-
nale qualificato per l'installazio-
ne di impianti idrovori provviso-
ri. Hanno partecipato a questa
azione 117 dipendenti».
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APPELLO DAL CONSORZIO MIGLIORAMENTO AGRARIO

Brugnato, allarme siccità
«Stop agli sprechi idrici»
BRUGNATO

Torrenti prosciugati dal cal-
do dei giorni scorsi e dalla ca-
renza di precipitazioni che si
è registrata lo scorso inver-
no. Le piogge primaverile
hanno sollo alleviato una si-
tuazione che crea già preoc-
cupazione. E il Consorzio di
Miglioramento Agrario di
Brugnato lancia l'allarme.

Gli utenti allacciati alla re-
te dell'acquedotto utilizzato
per annaffiare campi e giardi-
ni dovranno limitare l'uso

dell'acqua piovana, evitando
ogni tipo di spreco ed evitan-
do di lasciare aperti costante-
mente i rubinetti. L'appello è
stato lanciato insieme al Co-
mune, tenendo conto delle
condizioni del torrente Gra-
vegnola. Il Consorzio ha spie-
gato di aver riscontrato nu-
merose anomalie nell'im-
pianto da parte di alcuni so-
ci, per questo viene racco-
mandato un uso corretto del-
la risorsa idrica. A breve ver-
ranno organizzati controlli
puntuali. — LIV.

e \\ ia d ell' N more Fina na 0r ie rà
l'agricolwra <lei bor„hi»
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Cantiere lungo il Pescia di Collodi
contro il rischio di allagamenti
Sbloccati i fondi avanzati dal 2007 per intervenire sugli argini del torrente
L'intervento Altopascio A volte spostare
durerà cumuli di terra e sassi è più
quattro mesi semplice che spostare delle
per un costo carte. E la forza della burocra-
thl67miIa zia, di gran lunga superiore a
euro quelladelleruspe che daqual-

che giorno sono in azione lun-
go gli argini del Pescia di Collo -
di. Qui è infatti parti lo un in ter-
vento di pressa in sicurezza
del corso d'acqua nel tratto
compreso tra Ponte alla Italia
e Ponte in Canneto. Nel detta-
glio, come spiegato da Loren-
zo Galardini, dell'area manu-
tenzione del Consorzio di bo-
nifica Basso Valdarno, si trat-
ta di intervenire - in un tratto
interessato dalla presenza di
16 frane - con la risagomatura
delle scarpate, la ristemazio-
nc dell'alveo e di rivestire le
sponde in pietra nei punti a
maggior rischio erosione.
Un intervento importante

e, per rendersene conto, basta
guardare il paesaggio dall'alto
dell'argine. Da una parte il cor-
so d'acqua, che in questo pe-
riodo dell'anno appare come
un innocuo torrentello, ma
che nei periodi di maggior in-
tensità di pioggia, che non
mancano, diventa qualcosa

di ben diverso e spaventoso. lavoro che andrà avanti per
Dall'altrolato,tre/quattro me- circa quattro mesi e che ri-
tri più in basso dell'argine, chiede uno sforzo economi-
campi coltivati e case. Zone vi- co non indifferente: 467mi1a
veevissutechesenzaquell'ar- curo. E proprio qui, come
gine rischiano di essere rico- spiegato durante ilsopralluo-
perle dall'acqua, come è già gn fatto ieri mattina dal p resi -
successo inpassato.Eccoper- dente del Consorzio Mauri-
ché è fondamentale garantire zio Ventavoli, dal sindaco di
la tenuta di quelle sponde. Un Altopascio Sara D'Ambrosio

Il sopralluogo e dal vicesindaco Daniel foci,
effettuato sta la "forza" della burocrazia.
ieri mattina Sì, perché quei soldi c'erano, e
sull'argine da parecchio tempo: per l'e-
del Pescia sattezza dal 2007. Si trattava
di Collodi dei fondi avanzati da una pre-

cedente opera sul corso d'ac-
qua, ma per poterli utilizzare
è occorso un lavoro non da po-
co, che- appunto-rimuovere
camionate di terra non è nul-
la. L'amministrazione diAlto-
pascio, come hanno spiegato
sindaco e vice, ha lavora lo per
recuperare e sbloccare quelle
risorse: «Abbiamo presentato
il progetto definitivo prima
delle elezioni del 2021, e oggi
finalmente partono i lavori do-
po oltre un anno in cui abbia-
mo sollecitato le autorizzazio-
nidaparte del Ministero».
E a gennaio di quest'anno,

ha poi aggiunto Ventavoli, il
ministero del l'Am Niente e del-
la Sicurezza Energetica, otte-
nuto il parere tecnico dell'Isti-
tuto superiore perla protezio -
ne e la ricerca ambientale, ha
autorizzato il Comune autiliz-
zare quei fondi e il Consorzio
si è subito attivato. •

Luigi Spinosi
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Previsto il collegamento tra il futuro bacino di compenso e mitigazione ambientale che sorgerà in Regione Gambarello e il territorio di Pianfei

Primo lotto dell'invaso di Serra degli Ulivi
Presentato il che interesserà il territorio di Chiusa Pesio e Pianfei, 49,5 milioni di fondi dal Pnrr
Chiusa Pesio - Lunedì 10

luglio, presso il giardino del
Cannon d'Oro, è stato presen-
tato il progetto del primo lot-
to dell'invaso Serra degli Uli-
vi, che vede il territorio di
Chiusa Pesio tra i più coinvol-
ti. Presenti il presidente del-
la Regione Piemonte, Alberto
Cirio, Ezio Raviola, presiden-
te della Fondazione Crc, Lu-
ca Robaldo, presidente della
Provincia di Cuneo, Vittorio
Viola, presidente dei Consor-
zi di irrigazione e bonifica del
Piemonte, Ezio Filippi, pre-
sidente del Consorzio irriguo
Brobbio, e Giorgio Bergesio,
senatore. TI sindaco Claudio
Baudino ha ringraziato tutti i
presenti e rimarcato quanto il
progetto possa essere funzio-

nale per tutto il territorio del-
la valle Pesio e soprattutto a
sostegno dell'agricoltura.
49,5 milioni di curo di fon-

di del Pnrr è la cifra alla ba-
se del progetto del primo lot-
to, che prevede il collegamen-
to tra il futuro bacino di com-
penso e mitigazione ambien-
tale, che sorgerà in Regione
Gambarello, e il territorio di
Pianfei, mantenendo l'invaso
del lago di Pianfei semipieno
per poi ridistribuire l'acqua
restante ai consorzi presen-
ti tra i due Comuni. La mes-
sa in posa di condutture che
convoglieranno circa 600.000
metri cubi di acqua. I lavori
dovranno essere appaltati en-
tro il 30 settembre e conclusi
entro due anni. Pena la perdi-

ta del finanziamento. Il bando
di gara per i lavori si chiude-
rà il 17 agosto. Il progetto de-
finitivo è stato sostenuto dal-
la Regione Piemonte e dalla
Fondazione Crc.
L'ingegner Castelli ha spie-

gato come i fondi del Pnrr
non possano essere utilizzati
per la costruzione di una nuo-
va diga, secondo regolamen-

ti europei, ma ciò non ha sco-
raggiato nessuno e si è subi-
to pensato di utilizzare que-
sti fondi per creare un lotto
che potesse in breve tempo ri-
spondere alle esigenze dei ter-
ritori di Chiusa Pesio e Pian-
fei garantendo così una riser-
va idrica importante nei pe-
riodi di siccità, quando l'agri-
coltura soffre maggiormente.

Tutti i presenti hanno sot-
tolineato come il territorio si
sia presentato coeso e unito,
consapevole che la risorsa ac-
qua sia un bene prezioso, so-
prattutto visti gli ultimi anni
di forte siccità. Saranno inol-
tre create delle opere di com-
pensazione per mitigare le
strutture; si immagina la co-
struzione di una pista ciclabi-

le, che possa essere attrattiva
anche dal punto di vista turi-
stico, che colleghi Chiusa Pe-
sio e il lago di Pianfei e in fu-
turo Serra degli Ulivi.
Un progetto quello di Ser-

ra degli Ulivi che ha visto la
luce quasi 15 anni fa, ma di
cui si parla da molto più tem-
po. Progettazioni, protocol-
li d'intesa e la ricerca di ri-
sorse hanno rallentato il tut-
to, ma oggi, dopo aver ascol-
tato anche i diretti interessati,
gli agricoltori che operano sul
territorio, il progetto è ad un
punto di svolta permettendo
così di risolvere l'annoso pro-
blema dell'irrigabilità di alcu-
ne zone di Chiusa Pesio e di
Pianfei.

Fabio Secondo Dotto
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Topino, c'è l'ok al progetto
Ora bisogna trovare
48 milioni per i lavori
Riduzione del rischio idraulico: la Regione approva gli interventi di messa
in sicurezza del fiume, ma l'iter si è allungato e i costi sono lievitati

FOLIGNO
di Alessandro Orfei

Via libera agli interventi per la
riduzione del rischio idraulico
del bacino del fiume Topino e la
messa in sicurezza della città di
Foligno. L'ok è arrivato dalla
Giunta regionale, prendendo at-
to dei pareri espressi dal Con-
sorzio di bonifica e dal Diparti-
mento nazionale protezione civi-
le e Fondazione Cima. Tutti i pa-
reri hanno concordato sul fatto
che gli interventi non possano
essere divisi in stralci funziona-
li, divenendo urgente prevede-
re «la necessaria integrazione
del finanziamento per le opere
in oggetto, pari a 16,7 milioni,
onde consentire l'approvazione
del progetto complessivo e l'av-
vio delle procedure di appalto
dei lavori per i complessivi
48,5, indispensabili a completa-
re i lavori». La Regione specifica
che gli interventi fanno parte di
una sistemazione idraulica ge-
nerale finalizzata alla messa in si-
curezza del bacino del Fiume To-
pino, la cui progettazione ha
avuto inizio da parte del Consor-
zio della Bonificazione Umbra
già dal luglio 2000, e riguarda-
no lavori di mitigazione del ri-
schio idraulico volti alla difesa

Verso la messa in sicurezza del fiume Topino

della Città di Foligno fino ad
eventi di piena eccezionale
aventi tempo di ritorno almeno
pari a 50 anni, rimandando la
messa in sicurezza definitiva a
una fase successiva al reperi-
mento delle risorse. Durante la
redazione del progetto si sono
succedute vicissitudini dovute
alla scelta delle soluzioni e ai co-
sti degli indennizzi, che hanno
dilatato i tempi e portato a un
aumento significativo dei costi.
La Regione ora si attiverà per il
reperimento urgente delle ulte-
riori risorse necessarie.

Vopiito. r'e ß'6..a pi ogotte
Ora bisogna trovare
48 milioni . -r E lavori

sorarcso con Maoa4re
armiate dalla poada
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Rischio idrogeologico, due sindaci
a confronto con Bonifica e Regione
Cento L'incontro di martedì 18 luglio è organizzato dal Partito democratico
La serie

La serata
all'hotel
Europa
è il terzo
di un ciclo
che ha già
affrontato
tematiche
legate
all'ambiente,
alle energie
rinnovabili
e al precariato
nel mondo
del lavoro

Cento 11 tema del rischio
idrogeologico è di grande ri-
levanza per il territorio, con-
siderando le peculiarità geo-
grafiche e ambientali della re-
gione. Come si è potuto ap-
purare, con conseguenze
drammatiche, durante l'allu-
vione dello scorso maggio
che ha colpito laRomagria.
Sarè proprio questo il te-

ma al centro di un incontro,
in calendario per martedì 113
luglio alle 21 all'I Iotel Euro-
pa di Cento, organizzato dal
Partito democratico provin-
ciale, in collaborazione con
quello centese. Interverran-
no Edoardo Accorsi (sindaco
di Cento), Andrea Baldini
(sindaco di Argenta), Stefa-
no Calderoni (presidente del
Consorzio diBonificaPianu-
ra di Ferrara) e Paolo Calva-
no (assessore al Bilancio del-
la Regione Emilia Roma-
gna). A moderare il dibattito
sarà Alessandra Mura, gior-
nalista dellaNuova Ferrara.
Durante questo incontro,

siaffronteranno diverse que-
stioni relative alla gestione
delle acque, alla prevenzio-
ne e alla pro lezione dalle si-
tuazioni di pericolo. L'inizia-
tiva rappresenta u n'opportu-
nità per la comunità locale di
informarsi, porre domande

e contribuire al dibattito su
un tema di estrema impor-
tanzaperla sicurezza elo svi-
luppo del territorio.
La serata dedicata all'argo-

mento è il terzo appunta-
mento di una serie che viene
portata avanti dal Pd ferrare-

II Reno
in piena
Ilfiume
nei pressi
di Cento
durante
lo scorso
maggio

se, che nei giorni scorsi si era
concentrato su tematiche le-
gaie all'ambiente, alle ener-
gie rinnovabili e al precaria-
to nel mondo del lavoro.

«Il Pd di Ferrara — dicono
dal partito — è orgoglioso di
promuovere queste iniziati-

La iavola rotonda
Dopo gli interventi
di Accorsi, Baldini
Calderoni e Calvano
parola ai cittadini

ve, che mirano a coinvolgere
attivamente i cittadini e a fa-
vorire un confronto costrutti-
vo sulla gestione delle critici-
tà ambientali e territoriali.
L'invito è aperto atutti i citta-
dini interessati, i quali sono
incoraggiati a partecipare c a
contribuire al dibattito, por-
tando le proprie esperienze,
riflessioni e proposte». •

Rischio idrogeologico, due sindaci
a confronto con Bonifica e Re"iune
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SORRISI E MUGUGNI

La navigazione del
Mincio spacca tutti

MANTOVA Navigabilità del
Mincio da Catena a Peschiera?
Fra i sì e i no si sta frantumando il
sistema dei partiti, delle istitu-
zioni e anche delle associazioni.
Persino forze politiche dello
stesso colore incontrano mani-
feste divergenze, come si palesa
nella stessa Regione Lombardia,
ove gli assessori all' agricoltura e
al turismo, rispettivamente Ales-
sandro Beduschi e Barbara
Mazzali evidenziano opposti
orientamenti. Il dibattito è oc-
casionato dall' appuntamento del
21 luglio, cui potrebbe presen-
ziare anche il ministro Daniela
Santanchè, proprio in riferi-
mento a questo progetto com-
missionato dalla Provincia e rea-
lizzato dai tecnici della Techni-
tal, volto a sviluppare un piano di
rinaturazione del Mincio nel trat-
to da Peschiera a Porto Catena,
con particolare riferimento alle
finalità del turismo fluviale "len-
to" mirato a intercettare parte dei
27 milioni di turisti gardesani da
traghettare verso i lidi virgiliani.

Pagina 8
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NAVIGAZIONE DAL GARDA A PORTO CATENA

II Mincio s acca tutti: partiti,associazioni e istituzionip 
La rinaturazione del fiume fa alzare gli scudi agli agricoltori, ai consorzi e alle stesse forze politiche

MANTOVA Navigabilità del Mincio da Catena a
Peschiera? Fra i sì e i no si staf antumandoil sistema
dei partiti, delle istituzioni e anche delle asso-
ciazioni. Persino forze politiche dello stesso colore
incontrano manifeste divergenze, come si palesa
nella stessa Regione Lombardia, ove gli assessori
all'agricoltura e al turismo, rispettivamente Ales-
sandro Beduschi e Barbara Mazzali evidenziano
opposti orientamenti.

Il dibattito è occasionato dall'appuntamento del
21 luglio, cui potrebbe presenziare anche il ministro
Daniela Santanchè, proprio in riferimento a questo
progetto commissionato dalla Provincia erealizzato
dai tecnici della Technital, volto a sviluppare un
piano di rinaturazione del Mincio nel tratto da
Peschiera a Porto Catena, con particolare riferi-
mento alle finalità del turismo fluviale "lento" mi-
rato a intercettare una parte dei 27 milioni di turisti
  gardesani da traghettare verso i lidi

Chi si oppone
al progetto?

Forse chi scarica
lungo l'asta?

virgiliani.
Ma qui scattano le prime obie-

zioni. Quelle della Coldiretti sono
palesate in una nota: «Contro il
progetto di navigabilità del Mincio
da Peschiera ai laghi di Mantova, il
presidente di Coldiretti Paolo Car-
ra chiede l'intervento dell'asses-
sore regionale all'agricoltura,
Alessandro Beduschi, bocciando
un progetto particolarmente one-
roso (oltre 200 milioni di curo) che
metterebbe a rischio il futuro di una

delle agricolture a più alto valore aggiunto d' Italia,
grazie a un modello orientato verso produzioni Dop
e Igp». Per Carra «esula da ogni logica» che il
progetto sia sostenuto «da soggetti che dovrebbero
ben conoscere le priorità evidenziate dalla Legge
Galli riguardo all'utilizzo dell'acqua, secondo cui,
dopo l'uso umano viene immediatamente dopo
l'utilizzo per l' agricoltura».
Ne va a mota la bocciatura dei consorzi di bo-

nifica: «Qualora il progetto trovasse realizzazione,
l'intero sistema gestito dai Consorzi rischierebbe di
essere pesantemente compromesso. Il motivo è
legato al fatto che "il sistema idraulico Garda-Min-
cio è gestito secondo un equilibrio molto delicato tra
i vari usi, che si è venuto a consolidare negli anni».
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Anbi, si sta esaurendo effetto piogge: Senza riserve acqua Italia arrivera'
stremata allautunno

Lungo la Penisola sono stati ben 2000 gli eventi estremi (dalle bombe dacqua alle grandinate), che hanno
caratterizzato il 2022, indicato come uno degli anni più siccitosi della recente storia climatica italiana con temperature
superiori di 3 gradi alla media (fonte: European Severe Weather Database); tali fenomeni anche tragici non hanno
però inciso definitivamente sulla crisi idrica, ma hanno provocato gravi danni al territorio ed enormi difficoltà per la
gestione idraulica. Lampante è lesempio dellalluvione in Emilia Romagna, seguita a numerose emergenze idrauliche
minori, localizzate lungo la Penisola  indica Francesco Vincenzi, Presidente dellAssociazione Nazionale dei Consorzi per
la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) ‐ Occorre far presto per riparare i danni, evitando di
esporre le comunità a nuovi rischi, ma poi serviranno anni e non basteranno certo le risorse finora stanziate per
ricostruire lassetto idraulico, migliorandolo per garantire sicurezza agli investimenti produttivi. Il report settimanale
dellOsservatorio ANBI sulle Risorse Idriche indica come gli effetti dellanticiclone africano, che ha infuocato i Paesi del
bacino mediterraneo, stiano iniziando a condizionare le disponibilità idriche dei territori lungo lo Stivale a conferma
che i benefici delle precipitazioni delle scorse settimane risultano meramente temporanei, se non esistono adeguate
infrastrutture nel territorio, atte a raccogliere lacqua per distribuirla in tempi di crisi climatica, caratterizzata da
periodi sempre più lunghi di assenza delle piogge. Di fronte a scenari ampiamente previsti, ci attendiamo concretezza
dalle scelte della politica, chiamata a disegnare una strategia per il territorio di fronte ai cambiamenti climatici 
aggiunge Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI ‐ Comprendiamo le molteplici esigenze del Paese, ma
linfrastrutturazione e lefficientamento idraulico sono asset indispensabili a qualsiasi ipotesi di sviluppo. I Piani ci sono;
servono finanziamenti e più veloci iter procedurali, su cui misurare le reali volontà dopo le facilmente condivisibili
affermazioni di principio. Nelle regioni del Nord Italia colpisce la velocità, con cui i livelli dei grandi laghi si siano
rapidamente abbassati e tornati sotto media: il Verbano, calato di oltre 60 centimetri, è ora al 47,6% di riempimento;
si dimezza lacqua disponibile nel Lario (adesso al 38,2% della capacità); anche il livello del Sebino è sceso di 30
centimetri (riempimento: 57,1%), mentre il Benaco ritorna ad essere la cassaforte idrica dItalia, attestandosi al 69,3%
della propria capacità dinvaso. La Valle dAosta che, a differenza di altre regioni settentrionali non ha beneficiato di
abbondanti precipitazioni a Giugno (mm.63 a fronte di una media mensile di mm. 84), vede ridursi le portate della
Dora Baltea, pur rimanendo in linea con il periodo, così come del torrente Lys. Largamente sotto media sono i fiumi
del Piemonte (unica eccezione, la Varaita: + 172%!), dove le precipitazioni di Giugno sono state comunque superiori
del 5% alla media, ma permane una condizione di deficit pluviometrico accentuato su alcuni bacini come quello del
fiume Ticino (‐21%); per contrappunto, surplus di pioggia marcato invece sul bacino di Bormida (+52%), Tanaro
(+47%), Orba (+37%), Scrivia Curone (+32%). Il livello delle acque sotterranee resta largamente deficitario, così come i
flussi di Toce (‐40%) e Stura di Demonte (‐27%), mentre aumenta il livello della falda superficiale soprattutto nei
territori del cuneese e del canavese (fonte: Arpa Piemonte). In Liguria tornano a scendere i livelli dei fiumi Entella (oggi
circa mezzo metro al di sotto della media del periodo), Vara ed Argentina; cresce invece la Magra, il cui livello attuale
supera di quasi un metro quello medio mensile. In Lombardia il deficit di risorsa idrica, stoccata nei bacini, torna a
superare il 29%; scende il livello dei fiumi Mincio e Adda, mentre un leggerissimo incremento viene registrato da Oglio
e Serio. In Veneto crescono i fiumi Adige e Piave, che attualmente registra un livello superiore ai 6 anni precedenti;
buone anche le portate di Livenza e Bacchiglione, mentre stabile è il Brenta. Nel mese di giugno gli apporti pluviali
sulla regione sono stati in linea con la media mensile ed i bacini, che ne hanno maggiormente beneficiato, sono stati
quelli di Adige (+22%), Po (+22%), Pianura tra Livenza e Piave (+19%), Sile (+18%); migliora contestualmente la
situazione delle acque sotterranee, che attualmente superano sia i livelli raggiunti lo scorso anno che quelli del 2017,
altro anno fortemente siccitoso (fonte: Arpa Veneto). In Emilia Romagna, il maltempo ha portato incrementi alle
portate di Panaro, Nure, Trebbia, ma soprattutto Secchia, che torna sopra la media mensile, sotto cui invece resta il
Reno. I bacini piacentini erogano ormai a pieno ritmo acqua per gli agricoltori: attualmente linvaso di Mignano è
all81,6% del riempimento, mentre quello del Molato è al 36,1%; complessivamente il volume trattenuto nei due laghi
è superiore solo al 2022 nel confronto con il più recente quinquennio. Per il fiume Po le portate sono più che
dimezzate rispetto a 15 giorni fa, scendendo sotto il 50% della media storica: nelle stazioni più a monte si è in linea
con i valori del siccitosissimo 2022, mentre a Piacenza si è scesi al di sotto dei 300 metri cubi al secondo. In Toscana, i
fiumi Arno ed Ombrone mantengono flussi in linea o superiori alle medie del recente passato a differenza di Serchio e
Sieve, le cui portate invece sono al di sotto della media del periodo. Positiva è la situazione idrica nelle Marche, dove i
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livelli dei fiumi Potenza, Esino, Tronto, Sentino, nonostante recenti cali dovuti allassenza di precipitazioni, si
mantengono superiori allo scorso quinquennio, mentre i bacini regionali trattengono sovrabbondanza dacqua,
nonostante i cospicui rilasci indispensabili per il comparto agricolo alle prese con la calura estiva. In Umbria, il lago
Trasimeno si mantiene a livelli bassi e sembra destinato a scendere al di sotto della soglia critica di ‐cm. 120 (ad oggi
siamo a ‐cm.113 ca.). Nella regione, dove a Giugno sono caduti unottantina di millimetri di pioggia (superiori alla
media del recente passato) linvaso del Maroggia trattiene ancora 3,35 milioni di metri cubi dacqua, mentre i livelli del
fiume Tevere, così come della Nera, sono tornati sotto la media mensile a differenza del Chiascio. Tra i laghi dellItalia
centrale, nel Lazio tornano a calare i livelli di Bracciano e Nemi; le portate del fiume Tevere ridiscendono al di sotto dei
100 metri cubi al secondo a Roma (inferiori alla media del periodo), mentre in linea con i valori medi sono quelle
dellAniene, seppur anchesse in calo. Flussi in diminuzione anche negli alvei di Liri e Sacco, mentre crescono nel
Chiascio, superando abbondantemente i valori medi del mese di luglio. Seppur con volumi differenziati, sono tutte in
decrescita le portate dei fiumi in Campania (Volturno, Garigliano, Sele). In Basilicata gli invasi, nonostante il rilascio di
oltre 6 miliardi di litri dacqua in 2 settimane, trattengono ancora quasi 470 milioni di metri cubi dacqua con un
surplus di oltre 89 sul 2022, ricco dacqua per la regione. Ancora maggiore è la riduzione dei volumi invasati nella
confinante Puglia, dove tocca i 23 milioni di metri cubi, ma i quasi 87 milioni in più rispetto all anno scorso
permettono di affrontare i torridi mesi estivi senza particolari preoccupazioni. Notizie idriche confortanti arrivano
anche dalla Calabria, dove il bacino crotonese di SantAnna trattiene 13 milioni e mezzo di metri cubi dacqua,
distanziando i valori registrati negli anni passati (rispetto allanno scorso: + mc. 10.200.000!). Non va altrettanto bene
in Sicilia, i cui invasi, nonostante le abbondanti precipitazioni dei mesi invernali e primaverili, trattengono molta meno
acqua rispetto al 2022 (oltre il 10% in meno). Sono, invece, in aumento le disponibilità idriche nei bacini sardi, che
registrano un leggero surplus rispetto allanno scorso; ciò nonostante, lAgenzia Regionale del Distretto Idrografico della
Sardegna classifica tutti gli invasi del settore Nord‐Occidentale dellIsola a livello dallerta.
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Cronache Dai Campi

Dopo le piogge torna l’incubo
siccità. La mappa di Anbi regione
per regione

ROMA – Lungo la Penisola sono stati ben 2000 gli eventi estremi
(dalle “bombe d’acqua” alle grandinate), che hanno caratterizzato il
2022, indicato come uno degli anni più siccitosi della recente storia
climatica italiana  con temperature superiori di 3 gradi alla media
(fonte: European Severe Weather Database); tali fenomeni anche
tragici non hanno però inciso definitivamente sulla crisi idrica, ma
hanno provocato gravi danni al territorio ed enormi difficoltà per la
gestione idraulica.

“Lampante è l’esempio dell’alluvione in Emilia Romagna, seguita a numerose emergenze idrauliche

di  Agricultura.it  - 13 Luglio 2023
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minori, localizzate lungo la Penisola – indica Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione

Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) –

Occorre far presto per riparare i danni, evitando di esporre le comunità a nuovi rischi, ma poi

serviranno anni e non basteranno certo le risorse finora stanziate per ricostruire l’assetto

idraulico, migliorandolo per garantire sicurezza agli investimenti produttivi.”

Il report settimanale dell’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche indica come  gli effetti

dell’anticiclone africano, che ha infuocato i Paesi del bacino mediterraneo, stiano iniziando a

condizionare le disponibilità idriche dei territori lungo lo Stivale a conferma che i benefici delle

precipitazioni delle scorse settimane risultano meramente temporanei, se non esistono adeguate

infrastrutture nel territorio, atte a raccogliere l’acqua per distribuirla in tempi di crisi climatica,

caratterizzata da periodi sempre più lunghi di assenza delle piogge.

“Di fronte a scenari ampiamente previsti, ci attendiamo concretezza dalle scelte della politica,

chiamata a disegnare una strategia per il territorio di fronte ai cambiamenti climatici – aggiunge

Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI – Comprendiamo le molteplici esigenze del Paese,

ma l’infrastrutturazione e l’efficientamento idraulico sono asset indispensabili a qualsiasi ipotesi

di sviluppo. I Piani ci sono; servono finanziamenti e più veloci iter procedurali, su cui misurare le

reali volontà dopo le facilmente condivisibili affermazioni di principio.”

Nelle regioni del Nord Italia colpisce la velocità, con cui i livelli dei grandi laghi si siano

rapidamente abbassati e tornati sotto media: il Verbano, calato di oltre 60 centimetri, è ora al

47,6% di riempimento; si dimezza l’acqua disponibile nel Lario (adesso al 38,2% della capacità);

anche il livello del Sebino è sceso di 30 centimetri (riempimento: 57,1%), mentre il Benaco ritorna

ad essere la “cassaforte” idrica d’Italia, attestandosi  al 69,3% della propria capacità d’invaso.

La Valle d’Aosta che, a differenza di altre regioni settentrionali non ha beneficiato di abbondanti

precipitazioni a Giugno (mm.63  a fronte di una media mensile di mm. 84), vede ridursi le portate

della Dora Baltea, pur rimanendo in linea con il periodo, così come del torrente Lys.

Largamente sotto media sono i fiumi del Piemonte (unica eccezione, la Varaita: + 172%!), dove le

precipitazioni di Giugno sono state comunque superiori del 5% alla media, ma permane una

condizione di deficit pluviometrico accentuato su alcuni bacini come quello del fiume Ticino

(-21%); per contrappunto, surplus di pioggia marcato invece sul bacino di Bormida (+52%), Tanaro

(+47%), Orba (+37%), Scrivia Curone (+32%). Il livello delle acque sotterranee resta largamente

deficitario, così come i flussi di Toce (-40%) e Stura di Demonte (-27%), mentre aumenta il livello

della falda superficiale soprattutto nei territori del cuneese e del canavese (fonte: Arpa

Piemonte).

In Liguria tornano a scendere i livelli dei fiumi Entella (oggi circa mezzo metro al di sotto della

media del periodo), Vara ed Argentina; cresce invece la Magra, il cui livello attuale supera di quasi

un metro quello medio mensile.

In Lombardia il deficit di risorsa idrica, stoccata nei bacini, torna a superare il 29%; scende il livello

dei fiumi Mincio e Adda, mentre un leggerissimo incremento viene registrato da Oglio e Serio.

In Veneto crescono i fiumi Adige e Piave, che attualmente registra un livello superiore ai 6 anni

precedenti; buone anche le portate di Livenza e Bacchiglione, mentre stabile è il Brenta. Nel mese

di giugno gli apporti pluviali sulla regione sono stati in linea con la media mensile ed i bacini, che ne

hanno maggiormente beneficiato, sono stati quelli di Adige (+22%), Po (+22%), Pianura tra

Livenza e Piave (+19%), Sile (+18%); migliora contestualmente la situazione delle acque

sotterranee, che attualmente superano sia i livelli raggiunti lo scorso anno che quelli del 2017,
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altro anno fortemente siccitoso (fonte: Arpa Veneto).

In Emilia Romagna, il maltempo ha portato incrementi alle portate di  Panaro, Nure, Trebbia, ma

soprattutto Secchia, che torna sopra la media mensile, sotto cui invece resta il Reno. I bacini

piacentini erogano ormai a pieno ritmo acqua per gli agricoltori: attualmente l’invaso di Mignano è

all’81,6% del riempimento, mentre quello del Molato è al 36,1%; complessivamente il volume

trattenuto nei due laghi è superiore solo al 2022 nel confronto con il più recente quinquennio.

Per il fiume Po le portate sono più che dimezzate rispetto a 15 giorni fa, scendendo sotto il 50%

della media storica: nelle stazioni più a monte si è in linea con i valori del siccitosissimo 2022,

mentre a Piacenza si è scesi al di sotto dei 300 metri cubi al secondo.

In Toscana, i fiumi Arno ed Ombrone mantengono flussi in linea o superiori alle medie del recente

passato a differenza di Serchio e Sieve, le cui portate invece sono al di sotto della media del

periodo.

Positiva è la situazione idrica nelle Marche, dove i livelli dei fiumi Potenza, Esino, Tronto, Sentino,

nonostante recenti cali dovuti all’assenza di precipitazioni, si mantengono superiori allo scorso

quinquennio, mentre i bacini regionali trattengono sovrabbondanza d’acqua, nonostante i cospicui

rilasci indispensabili per il comparto agricolo alle prese con la calura estiva.

In Umbria, il lago Trasimeno si mantiene a livelli bassi e sembra destinato a scendere al di sotto

della soglia critica di -cm. 120 (ad oggi siamo a -cm.113 ca.). Nella regione, dove a Giugno sono

caduti un’ottantina di  millimetri di pioggia (superiori alla media del recente passato) l’invaso del

Maroggia trattiene ancora 3,35 milioni di metri cubi d’acqua, mentre i livelli del fiume Tevere, così

come della Nera, sono tornati sotto la media mensile a differenza del Chiascio.

Tra i laghi dell’Italia centrale, nel Lazio tornano a calare i livelli di  Bracciano e Nemi; le portate del

fiume Tevere ridiscendono al di sotto dei 100 metri cubi al secondo a Roma (inferiori alla media

del periodo), mentre in linea con i valori medi sono quelle dell’Aniene, seppur anch’esse in calo.

Flussi in diminuzione anche negli alvei di Liri e Sacco, mentre crescono nel Chiascio, superando

abbondantemente i valori medi del mese di luglio.

Seppur con volumi differenziati, sono tutte in decrescita le portate dei fiumi in Campania

(Volturno, Garigliano, Sele).

In Basilicata gli invasi, nonostante il rilascio di oltre 6 miliardi di litri d’acqua in 2 settimane,

trattengono ancora quasi 470 milioni di metri cubi d’acqua con un surplus di oltre 89 sul 2022,

ricco d’acqua per la regione.

Ancora maggiore è la riduzione dei volumi invasati nella confinante Puglia, dove tocca i 23 milioni

di metri cubi, ma i quasi   87 milioni in più rispetto all’anno scorso permettono di affrontare i torridi

mesi estivi senza particolari preoccupazioni.

Notizie idriche confortanti arrivano anche dalla Calabria, dove il bacino crotonese di Sant’Anna

trattiene 13 milioni e mezzo di metri cubi d’acqua, distanziando i valori registrati negli anni

passati (rispetto all’anno scorso: + mc. 10.200.000!).

Non va altrettanto bene in Sicilia, i cui invasi, nonostante le abbondanti precipitazioni dei mesi

invernali e primaverili, trattengono molta meno acqua rispetto al 2022 (oltre il 10% in meno).

Sono, invece, in aumento le disponibilità idriche nei bacini sardi, che registrano un leggero surplus
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News Cronaca Provincia

Navigabilità fluviale del Mincio, no dei Consorzi di Bonifica che scrivono a Beduschi Sistema idraulico in equilibrio, no a elementi esterni. A rischio sicurezza dei territori

Navigabilità fluviale del Mincio, no dei
Consorzi di Bonifica che scrivono a
Beduschi Sistema idraulico in equilibrio,
no a elementi esterni. A rischio sicurezza
dei territori

MANTOVA, 13 lug. - Il progetto di
navigabilità fluviale del Mincio da
Peschiera ai  Laghi  di  Mantova
incontra la rigida opposizione dei
Consorzi di Bonifica interessati.  In
una  le t te ra  inv ia ta  a l l ' assessore
lombardo all'Agricoltura, Alessandro
Beduschi, i presidenti dei Consorzi di
Bonifica Massimo Lorenzi (Mincio),
Aldo Bignotti (Garda Chiese) e Territori
del Mincio (Filiberto Speziali) hanno
e s p r e s s o  l a  l o r o  contrarietà,
specificando che "qualora il progetto

sulla navigabilità del Mincio trovasse effettiva realizzazione,
l'intero sistema gestito dai Consorzi firmatari rischierebbe di
essere pesantemente compromesso".

Il motivo è legato al fatto che "il sistema idraulico Garda–Mincio è
gestito secondo un equilibrio molto delicato tra i vari usi, che si
è venuto a consolidare negli anni".  Secondo i  consorzi ,  in
particolare, "la bacinizzazione del fiume, l'invaso permanente di
opere deputate esclusivamente alla difesa idraulica e l'inserimento
di numerosissimi manufatti di regolazione creerebbero, infatti, un
g rav i s s imo  p reg iud i z i o  a l l ' a t t ua l e  a s se t t o  ges t i ona l e ,
compromettendone la flessibilità e l'autonomia decisionale,
incrementando il grado di rischio idraulico per tutti i territori
circostanti e determinando altresì un sicuro spreco di risorsa
idrica. Uno scenario particolarmente pregiudizievole per la
regimazione delle acque, la sicurezza dei territori, la tutela delle
produzioni agricole e della biodiversità custodita tanto dal fiume
Mincio quanto dai territori da esso serviti".

Da qui,  appunto, una nett iss ima contrar ietà "all'iniziativa
prospettata, per l'evidente impossibilità di conciliare le funzioni
dei canali artificiali esistenti con qualsiasi altro uso, a meno di
mettere a rischio la salvaguardia idraulica del territorio, la
produzione di energia pulita e l'approvvigionamento idrico per
l'agricoltura mantovana".

In aggiunta alle questioni tecniche, poi, vi sarebbe anche una
marcata perplessità di natura economica, come evidenziano i
presidenti dei Consorzi di Bonifica. "L'elevatissimo impatto
economico dell'iniziativa di cui si parla – scrivono nella missiva -
rischierebbe solo di bloccare, senza poterli spendere, fondi pubblici
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Tweet

che potrebbero essere invece destinati a interventi ben più
meritevoli, quali quelli proposti dal mondo agricolo e in particolare
dagli stessi Consorzi per il miglioramento e la messa in sicurezza
delle reti irrigue e di bonifica".

Motivazioni che, sommate, hanno spinto i Consorzi di Bonifica Garda
Chiese, Territori del Mincio e il Consorzio di Bonifica di secondo
grado Mincio ad esporre le proprie valutazioni negative,
chiedendo al l 'assessore regionale Beduschi di intervenire
direttamente per fermare il progetto di navigabilità del Mincio da
Peschiera a Mantova.
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Giovedì, 13 Luglio 2023  Nuvoloso per velature estese

Figliuolo: "I Comuni avranno ristoro delle risorse impiegate"
Nuovo sopralluogo del commissario nei luoghi alluvionati. La Regione: "Fare presto, c'è tensione sociale"

Redazione
13 luglio 2023 08:15

sindaci, coraggiosamente e per quello che potevano, hanno dato una prima sicurezza al territorio. La mia attenzione, in questo

momento, è far sì che possano avere ristoro delle risorse impiegate. Sono piccoli Comuni e non hanno fondi così cospicui. Questo è il

mio primo pensiero". A rassicurare gli enti locali è il commissario alla ricostruzione post alluvione, generale Francesco Paolo Figliuolo, che ieri

ha fatto un secondo sopralluogo nei luoghi alluvionati, in Toscana nell'alto Mugello e poi a Ravenna.  "Siamo in una fase intermedia: dobbiamo

passare dall'emergenza alla ricostruzione", ma senza strappi "in un continuum. Ho visto, sorvolando il territorio, l'ampiezza delle frane, ma

anche il grande lavoro fatto dai sindaci con gli interventi di somma urgenza ancora in atto", ha spiegato Figliuolo durante un punto stampa

organizzato a Firenze. I Comuni si sono "esposti e, chiaramente", verranno ristorati "da una parte attraverso le ordinanze della protezione

civile; dall'altra dalla struttura commissariale". Struttura commissariale pronta a mettersi in moto, visto che "è in atto il passaggio delle

consegne: i miei tecnici sono con quelli della protezione civile proprio per effettuare, come prevede il decreto, questo passaggio", ha aggiunto il

commissario. 

 Accedi

RICOSTRUZIONE

Il commissario Figliuolo - foto La Presse
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L'incontro a Ravenna

Nel pomeriggio a Ravenna il commissario ha partecipato a un inconto nella sede del palazzo della Provincia con una vastissima rappresentanza

istituzionale, economica e sociale del territorio provinciale. Come spiega l'amministrazione di Ravenna, nel corso dell'incontro, Figliuolo - al

tavolo con il prefetto Castrese De Rosa, la vicepresidente della Regione Emilia-Romagna Irene Priolo e il sindaco e presidente della Provincia

di Ravenna Michele de Pascale -, "ha ascoltato con grande attenzione", gli interventi di sindaci, dei vertici della Camera di commercio, dei

Consorzi di bonifica e di una rappresentanza degli ordini professionali, "interventi che hanno messo al centro sia le questioni da affrontare con

la massima urgenza, sia l'impegno a continuare a fare ciascuno la propria parte per l'intera comunità provinciale, così come avvenuto durante

le alluvioni".

Priolo: "Venerdì prima riunione con struttura commissariale"

Priolo dal canto suo ha chiesto di accelerare, poichè la velocità dei tempi "diventa fondamentale per gestire anche la tensione sociale sui

territori", ha avvertito la vicepresidente della Regione Emilia-Romagna. "Già nella giornata di venerdì prossimo - ha fatto sapere Priolo -

incontrerò personalmente parte della struttura commissariale per una prima riunione operativa perché è necessario analizzare gli interventi

pubblici a cui dare velocemente copertura finanziaria. Vanno individuati velocemente i soggetti attuatori e occorre iniziare a pensare una nuova

progettazione che metta al centro il territorio con le sue nuove esigenze di sicurezza, legate al cambiamento climatico. Insieme dobbiamo

individuare le linee d'azione per viabilità, corsi d'acqua, assistenza alle imprese, agricoltura, il 100% degli indennizzi per provare a correre

passando dall'emergenza alla ricostruzione".

© Riproduzione riservata
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giovedì 13 Luglio, 2023MeteoPubblicitàLettori on‐line: 136
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Gio 13 Lug 2023 - 11 visite Cento | Di Redazione

foto tratta dalla pagina Facebook della Protezione Civile Cento
– Volontari Associazione Nazionale Alpini

Cento, una serata di confronto sul rischio
idrogeologico
Appuntamento con l'iniziativa, promossa dal Pd di Ferrara, martedì 18
luglio alle ore 21 presso l'Hotel Europa

Cento. Il Partito Democratico

di Ferrara prosegue le sue

iniziative, giungendo al terzo

evento. Dopo aver affrontato

tematiche legate

all’ambiente, alle energie

rinnovabili e al precariato nel

mondo del lavoro, il

prossimo 18 luglio alle ore 21

presso l’Hotel Europa di

Cento, si terrà una serata

dedicata al rischio

idrogeologico.

L’evento, realizzato in

collaborazione con il Pd di Cento, vedrà la partecipazione di Edoardo Accorsi, sindaco di Cento,

Andrea Baldini, sindaco di Argenta, Stefano Calderoni, presidente del Consorzio di Bonifica e

dell’assessore al bilancio della Regione Emilia Romagna, Paolo Calvano. A moderare gli interventi

sarà Alessandra Mura, giornalista de La Nuova Ferrara.

Il tema del rischio idrogeologico è di grande rilevanza per il territorio, considerando le

peculiarità geografiche e ambientali della regione. Durante l’incontro, si affronteranno diverse

questioni relative alla gestione delle acque, alla prevenzione e alla protezione dalle situazioni di

pericolo. L’iniziativa rappresenta un’opportunità per la comunità locale di informarsi, porre

domande e contribuire al dibattito su un tema di estrema importanza per la sicurezza e lo

sviluppo del territorio.

Il Partito Democratico di Ferrara è orgoglioso di promuovere queste iniziative, che mirano a coinvolgere

attivamente i cittadini e a favorire un confronto costruttivo sulla gestione delle criticità ambientali e

territoriali. L’invito è aperto a tutti i cittadini interessati, i quali sono incoraggiati a partecipare e a

contribuire al dibattito, portando le proprie esperienze, riflessioni e proposte.
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Da Uila arrivano le “idrovore della solidarietà”
L'unione italiana lavoratori agroalimentari ha donato quattro impianti
ai consorzi che hanno dovuto affrontare i fenomeni alluvionali di
maggio

La solidarietà ai territori colpiti

dall’alluvione e ai consorzi di

bonifica, che hanno impiegato

mezzi e uomini per scongiurare

danni peggiori, arriva dagli

associati di Uila nazionale (unione

italiana lavoratori agroalimentari).

Su iniziativa del sindacato, infatti, è

stata lanciata una raccolta fondi e

con il ricavato sono state donate

quattro idrovore al consorzio della

bonifica Renana, ai due consorzi

della Romagna e Romagna

occidentale ed anche al consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, che in quei giorni, pur non

essendo toccato direttamente dai fenomeni alluvionali, ha supportato con idrovore e personale i

consorzi delle zone più colpite per liberarle dall’acqua.

“Ringrazio la Uila per aver aperto la sottoscrizione – ha detto durante la consegna delle idrovore

avvenuta l’11 luglio a Faenza il presidente Stefano Calderoni – e naturalmente i lavoratori che

hanno aderito davvero molto numerosi. Tutta la solidarietà è importante, ma quella che arriva

dal settore agricolo ha un valore ancora maggiore, perché significa che gli operatori riconoscono

il ruolo essenziale dei Consorzi che, oltre alle attività ordinaria di gestione delle acque e del

territorio, hanno attraversato due anni di gestione straordinaria prima con la siccità estrema e

poi con i fenomeni alluvionali. Useremo al meglio la macchina che ci è stata donata, peraltro

estremamente all’avanguardia perché si tratta di un’idrovora ad alte prestazioni, insonorizzata,

alimentata da motori diesel a tre cilindri di ultima generazione, completa di set di tubazioni e

accessori che garantiscono portate fino a 10mila litri al minuto Un gioiello tecnologico che

supporterà le operazioni ordinarie e quelle straordinarie del nostro ente nei prossimi anni”.

Un dono arrivato grazie all’impegno del sindacato che fa capo alla Uil e unisce i lavoratori del

settore agricolo e alimentare. “Come Uila nazionale siamo rimasti molto colpiti da quanto

accaduto nel mese di maggio in Emilia-Romagna” – sottolinea Mirko Cavallini, segretario
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territoriale di Uila-Uil di Ferrara e Rovigo. “Di fronte alla devastante alluvione abbiamo

immediatamente pensato di fare qualcosa di concreto, un segno tangibile di solidarietà. La

raccolta fondi tra i nostri associati che ha avuto un grande successo e abbiamo scelto di non

fare una donazione in denaro, ma di acquistare uno strumento essenziale come l’idrovora per

metterlo a disposizione dei territori maggiormente colpiti e degli enti che sono stati essenziali in

quel momento di forte emergenza. Abbiamo infatti potuto vedere e toccare con mano – continua

Cavallini – lo straordinario impegno profuso dal consorzio di bonifica pianura di Ferrara e dai

suoi dipendenti nel supporto delle aree alluvionate maggiormente colpite dell’Emilia-Romagna”.

Un impegno concreto, fatto non solo di mezzi ma di personale impegnato giorno e notte nelle

fasi più difficili dell’emergenza, come spiega il direttore generale del consorzio Mauro Monti:

“Subito dopo l’evento sono arrivate al nostro ente richieste di aiuto da parte dei consorzi

maggiormente colpiti e della protezione civile regionale, ai quali abbiamo voluto dare immediato

riscontro, inviando squadre di personale qualificato per l’installazione di impianti idrovori

provvisori. Hanno partecipato a questa massiccia azione ben 117 dipendenti. È anche grazie al

loro lavoro, alla loro professionalità e al loro non essersi risparmiati a livello di tempo ed

energie, che abbiamo potuto contribuire al prosciugamento delle aree allagate e al rientro

dell’emergenza”.

Grazie per aver letto questo articolo...

Da 17 anni Estense.com offre una informazione indipendente ai suoi lettori e non ha mai

accettato fondi pubblici per non pesare nemmeno un centesimo sulle spalle della collettività.

Il lavoro che svolgiamo ha un costo economico non indifferente e la pubblicità dei privati non

sempre è sufficiente.

Per questo chiediamo a chi quotidianamente ci legge e, speriamo, ci apprezza di darci un

piccolo contributo in base alle proprie possibilità. Anche un piccolo sostegno, moltiplicato

per le decine di migliaia di ferraresi che ci leggono ogni giorno, può diventare fondamentale.

 

OPPURE

se preferisci non usare PayPal ma un normale bonifico bancario (anche periodico) 
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Idrovore della solidarietà Dono alle zone alluvionate
Uila ﴾Unione italiana lavoratori agroalimentari﴿ ne ha consegnate quattro ai Consorzi che
hanno dovuto affrontare i fenomeni di maggio .

Speciali

13 lug 2023

Idrovore della solidarietà Dono alle zone alluvionate

L a solidarietà ai territori colpiti dall’alluvione e ai
Consorzi di bonifica, che hanno impiegato mezzi e
uomini per scongiurare danni peggiori, arriva dagli

associati di Uila Nazionale ﴾Unione Italiana Lavoratori
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Agroalimentari﴿. Su iniziativa del sindacato, infatti, è stata
lanciata una raccolta fondi e con il ricavato sono state
donate quattro idrovore a: Consorzio della Bonifica Renana,
ai due Consorzi della Romagna e Romagna Occidentale ed
anche al Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, che in
quei giorni, pur non essendo toccato direttamente dai
fenomeni alluvionali, ha supportato con idrovore e
personale i Consorzi delle zone più colpite per liberarle
dall’acqua.

"Ringrazio la Uila per aver aperto la sottoscrizione – ha
detto durante la consegna delle idrovore avvenuta l’11
luglio a Faenza il presidente Stefano Calderoni ‐ e
naturalmente i lavoratori che hanno aderito davvero molto
numerosi. Tutta la solidarietà è importante, ma quella che
arriva dal settore agricolo ha un valore ancora maggiore,
perché significa che gli operatori riconoscono il ruolo
essenziale dei Consorzi che, oltre alle attività ordinaria di
gestione delle acque e del territorio, hanno attraversato due
anni di gestione straordinaria prima con la siccità estrema e
poi con i fenomeni alluvionali. Useremo al meglio la
macchina che ci è stata donata, estremamente
all’avanguardia perché si tratta di un’idrovora ad alte
prestazioni, insonorizzata, alimentata da motori diesel a tre
cilindri di ultima generazione, completa di set di tubazioni e
accessori".

Un dono arrivato grazie all’impegno del sindacato che fa
capo alla Uil e unisce i lavoratori del settore agricolo e
alimentare. "Come UILA nazionale siamo rimasti molto
colpiti da quanto accaduto nel mese di maggio in Emilia‐
Romagna ‐ sottolinea Mirko Cavallini, segretario territoriale
di UILA‐ UIL di Ferrara e Rovigo ‐. La raccolta fondi tra i
nostri associati che ha avuto un grande successo e abbiamo
scelto di non fare una donazione in denaro, ma di
acquistare uno strumento essenziale come l’idrovora per
metterlo a disposizione dei territori maggiormente colpiti e
degli enti che sono stati essenziali in quel momento di forte
emergenza". "Subito dopo l’evento – ha aggiunto il
direttore generale del Consorzio Mauro Monti – sono
arrivate al nostro ente richieste di aiuto da parte dei
Consorzi maggiormente colpiti e della Protezione Civile
regionale, ai quali abbiamo voluto dare immediato
riscontro, inviando squadre di personale qualificato per
l’installazione di impianti idrovori provvisori. Hanno
partecipato a questa azione 117 dipendenti".
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Le piogge non bastano: l'allarme siccita' in Italia resta alto. In Liguria in calo
i livelli di Ente

Per il fiume Po le portate sono più che dimezzate rispetto a 15 giorni fa,
scendendo sotto il 50% della media storica: nelle stazioni più a monte si è
in linea con i valori del siccitosissimo 2022, mentre a Piacenza si è scesi al
di sotto dei 300 metri cubi al secondo. In Umbria, il lago Trasimeno si
mantiene a livelli bassi e sembra destinato a scendere al di sotto della
soglia critica Genova   Le piogge, anche estreme, non bastano: la
situazione in gran parte del Paese resta vicina alla soglia di allarme. In
Italia, come spiega l'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e
la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (Anbi) sono stati ben 2000 gli eventi estremi (dalle bombe d'acqua alle
grandinate), che hanno caratterizzato il 2022, indicato come uno degli anni più siccitosi della recente storia climatica
italiana con temperature superiori di 3 gradi alla media ( fonte: European Severe Weather Database ). Fenomeni anche
tragici, che non hanno però inciso definitivamente sulla crisi idrica, ma hanno provocato gravi danni al territorio ed
enormi difficoltà per la gestione idraulica. Lampante è l'esempio dell'alluvione in Emilia‐Romagna, seguita a numerose
emergenze idrauliche minori, localizzate lungo la Penisola  indica Francesco Vincenzi, presidente Anbi ‐ Occorre far
presto per riparare i danni, evitando di esporre le comunità a nuovi rischi, ma poi serviranno anni e non basteranno
certo le risorse finora stanziate per ricostruire l'assetto idraulico, migliorandolo per garantire sicurezza agli
investimenti produttivi. In Liguria tornano a scendere i livelli dei fiumi Entella (oggi circa mezzo metro al di sotto della
media del periodo), Vara ed Argentina; cresce invece il fiume Magra , il cui livello attuale supera di quasi un metro
quello medio mensile. L'effetto del caldo africano Il report dell'Osservatorio Anbi sulle risorse idriche indica come gli
effetti dell'anticiclone africano, che ha infuocato i Paesi del bacino mediterraneo, stiano iniziando a condizionare le
disponibilità idriche dei territori a conferma che i benefici delle precipitazioni delle scorse settimane risultano
meramente temporanei, se non esistono adeguate infrastrutture nel territorio, atte a raccogliere l'acqua per
distribuirla in tempi di crisi climatica, caratterizzata da periodi sempre più lunghi di assenza delle piogge. Di fronte a
scenari ampiamente previsti, ci attendiamo concretezza dalle scelte della politica, chiamata a disegnare una strategia
per il territorio di fronte ai cambiamenti climatici  aggiunge Massimo Gargano, direttore generale di Anbi‐
Comprendiamo le molteplici esigenze del Paese, ma l'infrastrutturazione e l'efficientamento idraulico sono asset
indispensabili a qualsiasi ipotesi di sviluppo . I Piani ci sono; servono finanziamenti e più veloci iter procedurali, su cui
misurare le reali volontà dopo le facilmente condivisibili affermazioni di principio. Nord Italia, dati preoccupanti Nelle
regioni del Nord Italia colpisce la velocità, con cui i livelli dei grandi laghi si siano rapidamente abbassati e tornati
sotto media: il Verbano, calato di oltre 60 centimetri, è ora al 47,6% di riempimento; si dimezza l'acqua disponibile
nel Lario (adesso al 38,2% della capacità); anche il livello del Sebino è sceso di 30 centimetri (riempimento: 57,1%),
mentre il Benaco ritorna ad essere la cassaforte idrica d'Italia, attestandosi al 69,3% della propria capacità d'invaso. La
Valle d'Aosta che, a differenza di altre regioni settentrionali non ha beneficiato di abbondanti precipitazioni a giugno
(mm. 63 a fronte di una media mensile di mm. 84), vede ridursi le portate della Dora Baltea, pur rimanendo in linea
con il periodo, così come del torrente Lys. Largamente sotto media sono i fiumi del Piemonte (unica eccezione, la
Varaita: + 172%!), dove le precipitazioni di gugno sono state comunque superiori del 5% alla media, ma permane una
condizione di deficit pluviometrico accentuato su alcuni bacini come quello del fiume Ticino (‐21%); per contrappunto,
surplus di pioggia marcato invece sul bacino di Bormida (+52%), Tanaro (+47%), Orba (+37%), Scrivia Curone (+32%). Il
livello delle acque sotterranee resta largamente deficitario, così come i flussi di Toce (‐40%) e Stura di Demonte
(‐27%), mentre aumenta il livello della falda superficiale soprattutto nei territori del cuneese e del canavese (fonte:
Arpa Piemonte). In Liguria, come detto, tornano a scendere i livelli dei fiumi Entella (oggi circa mezzo metro al di sotto
della media del periodo), Vara ed Argentina; cresce invece il Magra, il cui livello attuale supera di quasi un metro
quello medio mensile. In Lombardia il deficit di risorsa idrica, stoccata nei bacini, torna a superare il 29%; scende il
livello dei fiumi Mincio e Adda, mentre un leggerissimo incremento viene registrato da Oglio e Serio. In Veneto
crescono i fiumi Adige e Piave, che attualmente registra un livello superiore ai 6 anni precedenti; buone anche le
portate di Livenza e Bacchiglione , mentre stabile è il Brenta. Nel mese di giugno gli apporti pluviali sulla regione sono
stati in linea con la media mensile ed i bacini, che ne hanno maggiormente beneficiato, sono stati quelli di Adige
(+22%), Po (+22%), Pianura tra Livenza e Piave (+19%), Sile (+18%); migliora contestualmente la situazione delle acque
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sotterranee, che attualmente superano sia i livelli raggiunti lo scorso anno che quelli del 2017, altro anno fortemente
siccitoso (fonte: Arpa Veneto). In Emilia‐Romagna, il maltempo ha portato incrementi alle portate di Panaro, Nure,
Trebbia, ma soprattutto Secchia, che torna sopra la media mensile, sotto cui invece resta il Reno. I bacini piacentini
erogano ormai a pieno ritmo acqua per gli agricoltori: attualmente l'invaso di Mignano è all'81,6% del riempimento,
mentre quello del Molato è al 36,1%; complessivamente il volume trattenuto nei due laghi è superiore solo al 2022
nel confronto con il più recente quinquennio. Per il fiume Po le portate sono più che dimezzate rispetto a 15 giorni fa,
scendendo sotto il 50% della media storica: nelle stazioni più a monte si è in linea con i valori del siccitosissimo 2022,
mentre a Piacenza si è scesi al di sotto dei 300 metri cubi al secondo. In Toscana, i fiumi Arno ed Ombrone
mantengono flussi in linea o superiori alle medie del recente passato a differenza di Serchio e Sieve, le cui portate
invece sono al di sotto della media del periodo. Positiva è la situazione idrica nelle Marche , dove i livelli dei fiumi
Potenza, Esino, Tronto, Sentino, nonostante recenti cali dovuti all'assenza di precipitazioni, si mantengono superiori
allo scorso quinquennio, mentre i bacini regionali trattengono sovrabbondanza d'acqua, nonostante i cospicui rilasci
indispensabili per il comparto agricolo alle prese con la calura estiva. In Umbria, il lago Trasimeno si mantiene a livelli
bassi e sembra destinato a scendere al di sotto della soglia critica di ‐cm. 120 (ad oggi siamo a ‐cm.113 ca.). Nella
regione, dove a Giugno sono caduti un'ottantina di millimetri di pioggia (superiori alla media del recente passato)
l'invaso del Maroggia trattiene ancora 3,35 milioni di metri cubi d'acqua, mentre i livelli del fiume Tevere, così come
della Nera, sono tornati sotto la media mensile a differenza del Chiascio. Tra i laghi dell'Italia centrale, nel Lazio
tornano a calare i livelli di Bracciano e Nemi; le portate del fiume Tevere ridiscendono al di sotto dei 100 metri cubi al
secondo a Roma (inferiori alla media del periodo), mentre in linea con i valori medi sono quelle dell'Aniene, seppur
anch'esse in calo. Flussi in diminuzione anche negli alvei di Liri e Sacco, mentre crescono nel Chiascio, superando
abbondantemente i valori medi del mese di luglio. Seppur con volumi differenziati, sono tutte in decrescita le portate
dei fiumi in Campania (Volturno, Garigliano, Sele). In Basilicata gli invasi, nonostante il rilascio di oltre 6 miliardi di litri
d'acqua in 2 settimane, trattengono ancora quasi 470 milioni di metri cubi d'acqua con un surplus di oltre 89 sul
2022, ricco d'acqua per la regione. Ancora maggiore è la riduzione dei volumi invasati nella confinante Puglia, dove
tocca i 23 milioni di metri cubi, ma i quasi 87 milioni in più rispetto all'anno scorso permettono di affrontare i torridi
mesi estivi senza particolari preoccupazioni Notizie idriche confortanti arrivano anche dalla Calabria , dove il bacino
crotonese di Sant'Anna trattiene 13 milioni e mezzo di metri cubi d'acqua, distanziando i valori registrati negli anni
passati (rispetto all'anno scorso: + mc. 10.200.000!). Non va altrettanto bene in Sicilia, i cui invasi, nonostante le
abbondanti precipitazioni dei mesi invernali e primaverili, trattengono molta meno acqua rispetto al 2022 (oltre il 10%
in meno). Sono, invece, in aumento le disponibilità idriche nei bacini sardi, che registrano un leggero surplus rispetto
all'anno scorso; ciò nonostante, l'Agenzia Regionale del Distretto Idrografico della Sardegna classifica tutti gli invasi del
settore Nord‐Occidentale dell'Isola a livello d'allerta.
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Lucca C r o n a c a

Sicurezza

Cantiere lungo il Pescia di
Collodi contro il rischio di
allagamenti
di Luigi Spinosi

Sbloccati i fondi avanzati dal 2007 per intervenire sugli argini del torrente
13 luglio 2023 2 MINUTI DI LETTURA

ALTOPASCIO. A volte spostare cumuli di terra e sassi è più semplice
che spostare delle carte. È la forza della burocrazia, di gran lunga
superiore a quella delle ruspe che da qualche giorno sono in azione
lungo gli argini del Pescia di Collodi. Qui è infatti partito un intervento
di messa in sicurezza del corso d’acqua nel tratto compreso tra Ponte
alla Ralla e Ponte in Canneto. Nel dettaglio, come spiegato da Lorenzo
Galardini, dell’area manutenzione del Consorzio di bonifica Basso
Valdarno, si tratta di intervenire – in un tratto interessato dalla
presenza di 16 frane – con la risagomatura delle scarpate, la
ristemazione dell’alveo e di rivestire le sponde in pietra nei punti a
maggior rischio erosione.

Un intervento importante e, per rendersene conto, basta guardare il
paesaggio dall’alto dell’argine. Da una parte il corso d’acqua, che in
questo periodo dell’anno appare come un innocuo torrentello, ma che
nei periodi di maggior intensità di pioggia, che non mancano, diventa
qualcosa di ben diverso e spaventoso. Dall’altro lato, tre/quattro metri
più in basso dell’argine, campi coltivati e case. Zone vive e vissute che
senza quell’argine rischiano di essere ricoperte dall’acqua, come è già
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successo in passato. Ecco perché è fondamentale garantire la tenuta di
quelle sponde. Un lavoro che andrà avanti per circa quattro mesi e che
richiede uno sforzo economico non indifferente: 467mila euro. E
proprio qui, come spiegato durante il sopralluogo fatto ieri mattina
dal presidente del Consorzio Maurizio Ventavoli, dal sindaco di
Altopascio Sara D’Ambrosio e dal vicesindaco Daniel Toci, sta la
“forza” della burocrazia. Sì, perché quei soldi c’erano, e da parecchio
tempo: per l’esattezza dal 2007. Si trattava dei fondi avanzati da una
precedente opera sul corso d’acqua, ma per poterli utilizzare è occorso
un lavoro non da poco, che – appunto – rimuovere camionate di terra
non è nulla. L’amministrazione di Altopascio, come hanno spiegato
sindaco e vice, ha lavorato per recuperare e sbloccare quelle risorse:
«Abbiamo presentato il progetto definitivo prima delle elezioni del
2021, e oggi finalmente partono i lavori dopo oltre un anno in cui
abbiamo sollecitato le autorizzazioni da parte del Ministero».

E a gennaio di quest’anno, ha poi aggiunto Ventavoli, il ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, ottenuto il parere tecnico
dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, ha
autorizzato il Comune a utilizzare quei fondi e il Consorzio si è subito
attivato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ferrara

Ferrara C r o n a c a

Ambiente

Rischio idrogeologico, Cento e
Argenta a confronto con
Bonifica e Regione

L’incontro di martedì 18 luglio è organizzato dal Partito democratico
13 luglio 2023 2 MINUTI DI LETTURA

Cento Il tema del rischio idrogeologico è di grande rilevanza per il
territorio, considerando le peculiarità geografiche e ambientali della
regione. Come si è potuto appurare, con conseguenze drammatiche,
durante l’alluvione dello scorso maggio che ha colpito la Romagna.

Sarè proprio questo il tema al centro di un incontro, in calendario per
martedì 18 luglio alle 21 all’Hotel Europa di Cento, organizzato dal
Partito democratico provinciale, in collaborazione con quello centese.
Interverranno Edoardo Accorsi (sindaco di Cento), Andrea Baldini
(sindaco di Argenta), Stefano Calderoni (presidente del Consorzio di
Bonifica Pianura di Ferrara) e Paolo Calvano (assessore al Bilancio
della Regione Emilia Romagna). A moderare il dibattito sarà
Alessandra Mura, giornalista della Nuova Ferrara.

Durante questo incontro, si affronteranno diverse questioni relative
alla gestione delle acque, alla prevenzione e alla protezione dalle
situazioni di pericolo. L’iniziativa rappresenta un’opportunità per la
comunità locale di informarsi, porre domande e contribuire al
dibattito su un tema di estrema importanza per la sicurezza e lo
sviluppo del territorio.

La serata dedicata all’argomento è il terzo appuntamento di una serie
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che viene portata avanti dal Pd ferrarese, che nei giorni scorsi si era
concentrato su tematiche legate all’ambiente, alle energie rinnovabili
e al precariato nel mondo del lavoro.

«Il Pd di Ferrara – dicono dal partito – è orgoglioso di promuovere
queste iniziative, che mirano a coinvolgere attivamente i cittadini e a
favorire un confronto costruttivo sulla gestione delle criticità
ambientali e territoriali. L’invito è aperto a tutti i cittadini interessati,
i quali sono incoraggiati a partecipare e a contribuire al dibattito,
portando le proprie esperienze, riflessioni e proposte». l

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sei qui: Home Imperia E Sanremo

METEO

Le piogge non bastano:
l’allarme siccità in Italia resta
alto. In Liguria in calo i livelli
di Entella, Vara e Argentina
Per il  ume Po le portate sono più che dimezzate rispetto a 15
giorni fa, scendendo sotto il 50% della media storica: nelle
stazioni più a monte si è in linea con i valori del siccitosissimo
2022, mentre a Piacenza si è scesi al di sotto dei 300 metri cubi
al secondo. In Umbria, il lago Trasimeno si mantiene a livelli
bassi e sembra destinato a scendere al di sotto della soglia
critica

4 minuti di lettura13 Luglio 2023 alle 10:18

Cinghiali nel greto del torrente Bisagno a Genova
 

G enova – Le piogge, anche estreme, non bastano: la situazione in gran parte del
Paese resta vicina alla soglia di allarme.

In Italia, come spiega l’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela
del Territorio e delle Acque Irrigue (Anbi) sono stati ben 2000 gli eventi estremi (dalle
“bombe d’acqua” alle grandinate), che hanno caratterizzato il 2022, indicato come uno degli
anni più siccitosi della recente storia climatica italiana con temperature superiori di 3 gradi
alla media (fonte: European Severe Weather Database). Fenomeni anche tragici, che non
hanno però inciso de nitivamente sulla crisi idrica, ma hanno provocato gravi danni al
territorio ed enormi dif coltà per la gestione idraulica.

“Lampante è l’esempio dell’alluvione in Emilia-Romagna, seguita a numerose emergenze
idrauliche minori, localizzate lungo la Penisola – indica Francesco Vincenzi, presidente
Anbi - Occorre far presto per riparare i danni, evitando di esporre le comunità a nuovi
rischi, ma poi serviranno anni e non basteranno certo le risorse  nora stanziate per
ricostruire l’assetto idraulico, migliorandolo per garantire sicurezza agli investimenti
produttivi.”
In Liguria tornano a scendere i livelli dei  umi Entella (oggi circa mezzo metro al di sotto
della media del periodo), Vara ed Argentina; cresce invece il  ume Magra, il cui livello
attuale supera di quasi un metro quello medio mensile.

L’effetto del caldo africano

Il report dell’Osservatorio Anbi sulle risorse idriche indica come gli effetti dell’anticiclone
africano, che ha infuocato i Paesi del bacino mediterraneo, stiano iniziando a condizionare
le disponibilità idriche dei territori a conferma che i bene ci delle precipitazioni delle
scorse settimane risultano meramente temporanei, se non esistono adeguate infrastrutture
nel territorio, atte a raccogliere l’acqua per distribuirla in tempi di crisi climatica,
caratterizzata da periodi sempre più lunghi di assenza delle piogge.

“Di fronte a scenari ampiamente previsti, ci attendiamo concretezza dalle scelte della
politica, chiamata a disegnare una strategia per il territorio di fronte ai cambiamenti
climatici – aggiunge Massimo Gargano, direttore generale di Anbi- Comprendiamo le
molteplici esigenze del Paese, ma l’infrastrutturazione e l’ef cientamento idraulico
sono asset indispensabili a qualsiasi ipotesi di sviluppo. I Piani ci sono; servono
 nanziamenti e più veloci iter procedurali, su cui misurare le reali volontà dopo le
facilmente condivisibili affermazioni di principio”.

Nord Italia, dati preoccupanti

Nelle regioni del Nord Italia colpisce la velocità, con cui i livelli dei grandi laghi si siano
rapidamente abbassati e tornati sotto media: il Verbano, calato di oltre 60 centimetri, è ora
al 47,6% di riempimento; si dimezza l’acqua disponibile nel Lario (adesso al 38,2% della
capacità); anche il livello del Sebino è sceso di 30 centimetri (riempimento: 57,1%), mentre
il Benaco ritorna ad essere la “cassaforte” idrica d’Italia, attestandosi al 69,3% della propria
capacità d’invaso.

La Valle d’Aosta che, a differenza di altre regioni settentrionali non ha bene ciato di
abbondanti precipitazioni a giugno (mm. 63 a fronte di una media mensile di mm. 84), vede
ridursi le portate della Dora Baltea, pur rimanendo in linea con il periodo, così come del
torrente Lys.

Largamente sotto media sono i  umi del Piemonte (unica eccezione, la Varaita: + 172%!),
dove le precipitazioni di gugno sono state comunque superiori del 5% alla media, ma
permane una condizione di de cit pluviometrico accentuato su alcuni bacini come quello
del  ume Ticino (-21%); per contrappunto, surplus di pioggia marcato invece sul bacino di
Bormida (+52%), Tanaro (+47%), Orba (+37%), Scrivia Curone (+32%). Il livello delle acque
sotterranee resta largamente de citario, così come i  ussi di Toce (-40%) e Stura di
Demonte (-27%), mentre aumenta il livello della falda super ciale soprattutto nei territori
del cuneese e del canavese (fonte: Arpa Piemonte).

In Liguria, come detto, tornano a scendere i livelli dei  umi Entella (oggi circa mezzo metro
al di sotto della media del periodo), Vara ed Argentina; cresce invece il Magra, il cui livello
attuale supera di quasi un metro quello medio mensile.

In Lombardia il de cit di risorsa idrica, stoccata nei bacini, torna a superare il 29%; scende il
livello dei  umi Mincio e Adda, mentre un leggerissimo incremento viene registrato da
Oglio e Serio.

In Veneto crescono i  umi Adige e Piave, che attualmente registra un livello superiore ai 6
anni precedenti; buone anche le portate di Livenza e Bacchiglione, mentre stabile è il
Brenta. Nel mese di giugno gli apporti pluviali sulla regione sono stati in linea con la media
mensile ed i bacini, che ne hanno maggiormente bene ciato, sono stati quelli di Adige
(+22%), Po (+22%), Pianura tra Livenza e Piave (+19%), Sile (+18%); migliora
contestualmente la situazione delle acque sotterranee, che attualmente superano sia i
livelli raggiunti lo scorso anno che quelli del 2017, altro anno fortemente siccitoso (fonte:
Arpa Veneto).

In Emilia-Romagna, il maltempo ha portato incrementi alle portate di Panaro, Nure,
Trebbia, ma soprattutto Secchia, che torna sopra la media mensile, sotto cui invece resta il
Reno. I bacini piacentini erogano ormai a pieno ritmo acqua per gli agricoltori: attualmente
l’invaso di Mignano è all’81,6% del riempimento, mentre quello del Molato è al 36,1%;
complessivamente il volume trattenuto nei due laghi è superiore solo al 2022 nel confronto
con il più recente quinquennio.

Per il  ume Po le portate sono più che dimezzate rispetto a 15 giorni fa, scendendo sotto il
50% della media storica: nelle stazioni più a monte si è in linea con i valori del
siccitosissimo 2022, mentre a Piacenza si è scesi al di sotto dei 300 metri cubi al secondo.

In Toscana, i  umi Arno ed Ombrone mantengono  ussi in linea o superiori alle medie del
recente passato a differenza di Serchio e Sieve, le cui portate invece sono al di sotto della
media del periodo.

Positiva è la situazione idrica nelle Marche, dove i livelli dei  umi Potenza, Esino, Tronto,
Sentino, nonostante recenti cali dovuti all’assenza di precipitazioni, si mantengono
superiori allo scorso quinquennio, mentre i bacini regionali trattengono sovrabbondanza
d’acqua, nonostante i cospicui rilasci indispensabili per il comparto agricolo alle prese con
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la calura estiva.

In Umbria, il lago Trasimeno si mantiene a livelli bassi e sembra destinato a scendere al di
sotto della soglia critica di -cm. 120 (ad oggi siamo a -cm.113 ca.). Nella regione, dove a
Giugno sono caduti un’ottantina di millimetri di pioggia (superiori alla media del recente
passato) l’invaso del Maroggia trattiene ancora 3,35 milioni di metri cubi d’acqua, mentre i
livelli del  ume Tevere, così come della Nera, sono tornati sotto la media mensile a
differenza del Chiascio.

Tra i laghi dell’Italia centrale, nel Lazio tornano a calare i livelli di Bracciano e Nemi; le
portate del  ume Tevere ridiscendono al di sotto dei 100 metri cubi al secondo a Roma
(inferiori alla media del periodo), mentre in linea con i valori medi sono quelle dell’Aniene,
seppur anch’esse in calo. Flussi in diminuzione anche negli alvei di Liri e Sacco, mentre
crescono nel Chiascio, superando abbondantemente i valori medi del mese di luglio.

Seppur con volumi differenziati, sono tutte in decrescita le portate dei  umi in Campania
(Volturno, Garigliano, Sele).

In Basilicata gli invasi, nonostante il rilascio di oltre 6 miliardi di litri d’acqua in 2
settimane, trattengono ancora quasi 470 milioni di metri cubi d’acqua con un surplus di
oltre 89 sul 2022, ricco d’acqua per la regione.

Ancora maggiore è la riduzione dei volumi invasati nella con nante Puglia, dove tocca i 23
milioni di metri cubi, ma i quasi 87 milioni in più rispetto all’anno scorso permettono di
affrontare i torridi mesi estivi senza particolari preoccupazioni.

Notizie idriche confortanti arrivano anche dalla Calabria, dove il bacino crotonese di
Sant’Anna trattiene 13 milioni e mezzo di metri cubi d’acqua, distanziando i valori registrati
negli anni passati (rispetto all’anno scorso: + mc. 10.200.000!).

Non va altrettanto bene in Sicilia, i cui invasi, nonostante le abbondanti precipitazioni dei
mesi invernali e primaverili, trattengono molta meno acqua rispetto al 2022 (oltre il 10% in
meno).

Sono, invece, in aumento le disponibilità idriche nei bacini sardi, che registrano un
leggero surplus rispetto all’anno scorso; ciò nonostante, l’Agenzia Regionale del Distretto
Idrogra co della Sardegna classi ca tutti gli invasi del settore Nord-Occidentale dell’Isola a
livello d’allerta.
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F E S T I N A  L E N T E

di Comunicato Stampa 13 Luglio 2023  Cronaca

     Home Notizie  Latina Nord Provincia  Sud Pontino  Contattaci     

CANALE PEDEMONTANO A FONDI:
PROSEGUONO I LAVORI DI MANUTENZIONE

P
roseguono gli interventi di manutenzione lungo i

canali di bonifica nell’area Sud del comprensorio. Le

operazioni riguardano il canale pedemontano a Fondi

Proseguono a pieno ritmo i lavori di manutenzione del Consorzio
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di Bonifica Lazio Sud Ovest. Squadre di operai con escavatori

sono state impiegate in attività di trinciatura della

vegetazione e di riescavo di vari tratti del canale, partendo

dall’ inizio del canale. Grazie a questi interventi è stato

possibile rimuovere fango e detriti depositati sul fondo ed

eliminare l’eccessivo sviluppo di vegetazione che ostacola il

regolare deflusso delle acque. La sezione di questo tratto di

canale è rivestita in calcestruzzo.

Stesso tipo di attività di manutenzione è stata avviata il

28/06/2023 e tutt’ora in corso nella zona Fucito, a ridosso del

centro abitato della città di Fondi. Anche qui si sta procedendo

alla trinciatura della vegetazione sulle sponde e

successivamente saranno rimossi detriti e fango dall’alveo.

La sezione di questo tratto di canale, invece, è rivestita in

pietra a facciavista.

I diversi rivestimenti sono dovuti alla geometria del canale,

lungo circa 17 km, che varia sensibilmente passando dalla

sezione con argini in froldo (argine il cui petto è lambito

direttamente dalle acque del fiume anche in magra, che è privo

cioè di golena) alla sezione con argini in golena (lo spazio

esistente tra l’argine e il letto di magra, quando il corso

d’acqua è arginato) e, a seconda della tipologia di sezione,

cambia il rivestimento e il metodo di costruzione della

struttura.

Il canale Pedemontano è stato realizzato in venti anni a partire

dal 1953 fino al 1973, per difendere il territorio dalle

inondazioni provenienti dai Monti Aurunci ed Ausoni. Raccoglie

le acque di 11 torrenti a tutela dell’abitato della città di

Fondi e di tutto il versante centro orientale della piana

circostante, attraversa il comune di Fondi dalla zona

Torricella/Colle Traiano fino al Mar Tirreno, sfociando in

località Capratica. 

Lungo il suo percorso si incrociano briglie, scolmatori nonché

quattro gallerie: S.Oliva – Cucuruzzo – Gegni – Fontana della

Volpe, e, prima che sfoci nel mar Tirreno, il canale si

interseca con importanti strade provinciali e statali:

Provinciale per Lenola; Provinciale Fondi-Sperlonga; S.S. Appia

e S.S. Flacca.
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Il Canale Pedemontano è oggetto di un importante finanziamento,

afferma il Presidente Lino CONTI, che vedrà la sistemazione del

tratto a mare, dalla strada Flacca allo sbocco al mare e la

sistemazione di alcuni tratti oggetto di cedimento strutturale. 

Rappresenta un Canale molto importante per l’equilibrio

idraulico della Piana, raccogliendo tutta l’ acqua proveniente

dalla vicina catena montuosa e impedendo che le piene

attraversino la Pianura.
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ANBI: temporanei i benefici delle piogge delle scorse settimane

"Lampante l'esempio dell'alluvione in Emilia Romagna"  Lungo la Penisola
sono stati ben 2000 gli eventi estremi (dalle bombe d'acqua alle
grandinate), che hanno caratterizzato il 2022, indicato come uno degli
anni più siccitosi della recente storia climatica italiana con temperature
superiori di 3 gradi alla media (fonte: European Severe Weather
Database);  tal i  fenomeni anche tragici  non hanno però inciso
definitivamente sulla crisi idrica, ma hanno provocato gravi danni al
territorio ed enormi difficoltà per la gestione idraulica : è quanto afferma
ANBI , pubblicando il report settimanale dell' Osservatorio sulle Risorse Idriche  Lampante è l'esempio dell'alluvione in
Emilia Romagna, seguita a numerose emergenze idrauliche minori, localizzate lungo la Penisola  indica Francesco
Vincenzi , Presidente dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque
Irrigue (ANBI)  Occorre far presto per riparare i danni, evitando di esporre le comunità a nuovi rischi, ma poi serviranno
anni e non basteranno certo le risorse finora stanziate per ricostruire l'assetto idraulico, migliorandolo per garantire
sicurezza agli investimenti produttivi . Il report settimanale dell'Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche indica come  gli
effetti dell'anticiclone africano, che ha infuocato i Paesi del bacino mediterraneo, stiano iniziando a condizionare le
disponibilità idriche dei territori lungo lo Stivale a conferma che i benefici delle precipitazioni delle scorse settimane
risultano meramente temporanei, se non esistono adeguate infrastrutture nel territorio, atte a raccogliere l'acqua per
distribuirla in tempi di crisi climatica, caratterizzata da periodi sempre più lunghi di assenza delle piogge .  Di fronte a
scenari ampiamente previsti, ci attendiamo concretezza dalle scelte della politica, chiamata a disegnare una strategia
per il territorio di fronte ai cambiamenti climatici  aggiunge Massimo Gargano , Direttore Generale di ANBI 
Comprendiamo le molteplici esigenze del Paese, ma l'infrastrutturazione e l'efficientamento idraulico sono asset
indispensabili a qualsiasi ipotesi di sviluppo. I Piani ci sono; servono finanziamenti e più veloci iter procedurali, su cui
misurare le reali volontà dopo le facilmente condivisibili affermazioni di principio . Nelle regioni del Nord Italia , si
legge nel report di ANBI,  colpisce la velocità con cui i livelli dei grandi laghi si siano rapidamente abbassati e tornati
sotto media: il Verbano, calato di oltre 60 centimetri, è ora al 47,6% di riempimento; si dimezza l'acqua disponibile
nel Lario (adesso al 38,2% della capacità); anche il livello del Sebino è sceso di 30 centimetri (riempimento: 57,1%),
mentre il Benaco ritorna ad essere la cassaforte idrica d'Italia, attestandosi al 69,3% della propria capacità d'invaso . La
Valle d'Aosta  che, a differenza di altre regioni settentrionali non ha beneficiato di abbondanti precipitazioni a Giugno
(mm.63 a fronte di una media mensile di mm. 84), vede ridursi le portate della Dora Baltea, pur rimanendo in linea
con il periodo, così come del torrente Lys. Largamente sotto media sono i fiumi del Piemonte (unica eccezione, la
Varaita: + 172%!), dove le precipitazioni di Giugno sono state comunque superiori del 5% alla media, ma permane una
condizione di deficit pluviometrico accentuato su alcuni bacini come quello del fiume Ticino (‐21%); per contrappunto,
surplus di pioggia marcato invece sul bacino di Bormida (+52%), Tanaro (+47%), Orba (+37%), Scrivia Curone (+32%). Il
livello delle acque sotterranee resta largamente deficitario, così come i flussi di Toce (‐40%) e Stura di Demonte
(‐27%), mentre aumenta il livello della falda superficiale soprattutto nei territori del cuneese e del canavese (fonte:
Arpa Piemonte). In Liguria tornano a scendere i livelli dei fiumi Entella (oggi circa mezzo metro al di sotto della media
del periodo), Vara ed Argentina; cresce invece la Magra, il cui livello attuale supera di quasi un metro quello medio
mensile. In Lombardia il deficit di risorsa idrica, stoccata nei bacini, torna a superare il 29%; scende il livello dei fiumi
Mincio e Adda, mentre un leggerissimo incremento viene registrato da Oglio e Serio. In Veneto crescono i fiumi Adige
e Piave, che attualmente registra un livello superiore ai 6 anni precedenti; buone anche le portate di Livenza e
Bacchiglione, mentre stabile è il Brenta. Nel mese di giugno gli apporti pluviali sulla regione sono stati in linea con la
media mensile ed i bacini, che ne hanno maggiormente beneficiato, sono stati quelli di Adige (+22%), Po (+22%),
Pianura tra Livenza e Piave (+19%), Sile (+18%); migliora contestualmente la situazione delle acque sotterranee, che
attualmente superano sia i livelli raggiunti lo scorso anno che quelli del 2017, altro anno fortemente siccitoso (fonte:
Arpa Veneto). In Emilia Romagna , il maltempo ha portato incrementi alle portate di Panaro, Nure, Trebbia, ma
soprattutto Secchia, che torna sopra la media mensile, sotto cui invece resta il Reno. I bacini piacentini erogano ormai
a pieno ritmo acqua per gli agricoltori: attualmente l'invaso di Mignano è all'81,6% del riempimento, mentre quello
del Molato è al 36,1%; complessivamente il volume trattenuto nei due laghi è superiore solo al 2022 nel confronto
con il più recente quinquennio . Per il fiume Po  le portate sono più che dimezzate rispetto a 15 giorni fa, scendendo
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sotto il 50% della media storica: nelle stazioni più a monte si è in linea con i valori del siccitosissimo 2022, mentre a
Piacenza si è scesi al di sotto dei 300 metri cubi al secondo . In Toscana ,  i fiumi Arno ed Ombrone mantengono flussi
in linea o superiori alle medie del recente passato a differenza di Serchio e Sieve, le cui portate invece sono al di sotto
della media del periodo. Positiva è la situazione idrica nelle Marche , dove i livelli dei fiumi Potenza, Esino, Tronto,
Sentino, nonostante recenti cali dovuti all'assenza di precipitazioni, si mantengono superiori allo scorso quinquennio,
mentre i bacini regionali trattengono sovrabbondanza d'acqua, nonostante i cospicui rilasci indispensabili per il
comparto agricolo alle prese con la calura estiva. In Umbria , il lago Trasimeno si mantiene a livelli bassi e sembra
destinato a scendere al di sotto della soglia critica di ‐cm. 120 (ad oggi siamo a ‐cm.113 ca.). Nella regione, dove a
Giugno sono caduti un'ottantina di millimetri di pioggia (superiori alla media del recente passato) l'invaso del
Maroggia trattiene ancora 3,35 milioni di metri cubi d'acqua, mentre i livelli del fiume Tevere, così come della Nera,
sono tornati sotto la media mensile a differenza del Chiascio . Tra i laghi dell'Italia centrale, nel Lazio  tornano a calare
i livelli di Bracciano e Nemi; le portate del fiume Tevere ridiscendono al di sotto dei 100 metri cubi al secondo a Roma
(inferiori alla media del periodo), mentre in linea con i valori medi sono quelle dell'Aniene, seppur anch'esse in calo.
Flussi in diminuzione anche negli alvei di Liri e Sacco, mentre crescono nel Chiascio, superando abbondantemente i
valori medi del mese di luglio. Seppur con volumi differenziati, sono tutte in decrescita le portate dei fiumi in
Campania (Volturno, Garigliano, Sele). In Basilicata gli invasi, nonostante il rilascio di oltre 6 miliardi di litri d'acqua in
2 settimane, trattengono ancora quasi 470 milioni di metri cubi d'acqua con un surplus di oltre 89 sul 2022, ricco
d'acqua per la regione. Ancora maggiore è la riduzione dei volumi invasati nella confinante Puglia , dove tocca i 23
milioni di metri cubi, ma i quasi 87 milioni in più rispetto all'anno scorso permettono di affrontare i torridi mesi estivi
senza particolari preoccupazioni. Notizie idriche confortanti arrivano anche dalla Calabria , dove il bacino crotonese di
Sant'Anna trattiene 13 milioni e mezzo di metri cubi d'acqua, distanziando i valori registrati negli anni passati (rispetto
all'anno scorso: + mc. 10.200.000!). Non va altrettanto bene in Sicilia , i cui invasi, nonostante le abbondanti
precipitazioni dei mesi invernali e primaverili, trattengono molta meno acqua rispetto al 2022 (oltre il 10% in meno) .
Sono, infine,  in aumento le disponibilità idriche nei bacini sardi, che registrano un leggero surplus rispetto all'anno
scorso; ciò nonostante, l'Agenzia Regionale del Distretto Idrografico della Sardegna classifica tutti gli invasi del settore
Nord‐Occidentale dell'Isola a livello d'allerta . TI POTREBBERO INTERESSARE ANCHE:
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Nelle terre dei Caetani, il
docufilm sul canale YouTube
della Fondazione Caetani
Questa sera, giovedì 13 luglio, la
premier

IL TRAILER

 140

LAVORI Le operazioni riguardano il Canale Pedemontano a Fondi

Proseguono gli interventi di
manutenzione lungo i canali di
bonifica nell’area Sud del
comprensorio

Di Francesca Balestrieri

13-07-2023 - 11:06  54  0

FONDI  – P r o s e g u o n o  a  p i e n o  r i t m o  i  l a v o r i  d i

manutenzione del Consorzio di Bonifica Lazio Sud Ovest.

Squadre di operai con escavatori sono state impiegate in

attività di trinciatura della vegetazione e di riescavo di vari

tratti del canale Pedemontano a Fondi, partendo dall’

inizio del canale. Grazie a questi interventi è stato

possibile rimuovere fango e detriti depositati sul fondo ed

eliminare l’eccessivo sviluppo di vegetazione che ostacola

il regolare deflusso delle acque. La sezione di questo

tratto di canale è rivestita in calcestruzzo.

Stesso tipo di attività di manutenzione è stata avviata il

28/06/2023 e tutt’ora in corso nella zona Fucito, a ridosso

del centro abitato della città di Fondi. Anche qui si sta

procedendo alla trinciatura della vegetazione sulle

sponde e successivamente saranno rimossi detriti e fango

dall’alveo.
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La sezione di questo tratto di canale, invece, è rivestita in

pietra a facciavista. I diversi rivestimenti sono dovuti alla

geometria del canale, lungo circa 17 km, che varia

sensibilmente passando dalla sezione con argini in froldo

(argine il cui petto è lambito direttamente dalle acque

del fiume anche in magra, che è privo cioè di golena) alla

sezione con argini in golena (lo spazio esistente tra

l’argine e il letto di magra, quando il corso d’acqua è

arginato) e, a seconda della tipologia di sezione, cambia il

rivestimento e il metodo di costruzione della struttura.

Il canale Pedemontano è stato realizzato in venti anni a

partire dal 1953 fino al 1973, per difendere il territorio dalle

inondazioni provenienti dai Monti Aurunci ed Ausoni.

Raccoglie le acque di 11 torrenti a tutela dell’abitato della

città di Fondi e di tutto il versante centro orientale della

piana circostante, attraversa il comune di Fondi dalla zona

Torricella/Colle Traiano fino al Mar Tirreno, sfociando in

località Capratica.

Lungo il suo percorso si incrociano briglie, scolmatori

nonché quattro gallerie: S.Oliva – Cucuruzzo – Gegni –

Fontana della Volpe, e, prima che sfoci nel mar Tirreno, il

canale si interseca con importanti strade provinciali e

statal i :  Provinciale per Lenola;  Provinciale Fondi-

Sperlonga; S.S. Appia e S.S. Flacca.

Il Canale Pedemontano è oggetto di un importante

finanziamento, afferma il Presidente Lino CONTI, che

vedrà la sistemazione del tratto a mare, dalla strada Flacca

allo sbocco al mare e la sistemazione di alcuni tratti

oggetto di cedimento strutturale.  Rappresenta un Canale

molto importante per l’equilibrio idraulico della Piana,

raccogliendo tutta l’ acqua proveniente dalla vicina

catena montuosa e impedendo che le piene attraversino

la Pianura.
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Regione autonoma Valle d'Aosta

Italiano Français

Posta certificata Intranet Contatti

Homepage  Notizie del giorno  Notizia

CLIMA. ANBI: SENZA RISERVE D'ACQUA
ITALIA ARRIVERÀ STREMATA ALL'AUTUNNO

VINCENZI: ALLA POLITICA CHIEDIAMO VISIONE E CONCRETEZZA, SCENARI SONO
CHIARI

09:58 - 13/07/2023 

(DIRE) Roma, 13 lug. - Lungo la Penisola sono stati ben 2000 gli eventi estremi (dalle

"bombe d'acqua" alle grandinate), che hanno caratterizzato il 2022, indicato come uno

degli anni più siccitosi della recente storia climatica italiana con temperature

superiori di 3 gradi alla media (fonte: European Severe Weather Database); tali

fenomeni anche tragici non hanno però inciso definitivamente sulla crisi idrica, ma

hanno provocato gravi danni al territorio ed enormi difficoltà per la gestione idraulica. 

"Lampante è l'esempio dell'alluvione in Emilia Romagna, seguita a numerose emergenze idrauliche minori, localizzate

lungo la Penisola- indica Francesco Vincenzi, Presidente dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la

Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI)- Occorre far presto per riparare i danni, evitando di esporre le comunità a

nuovi rischi, ma poi serviranno anni e non basteranno certo le risorse finora stanziate per ricostruire l'assetto idraulico,

migliorandolo per garantire sicurezza agli investimenti produttivi". 

Il report settimanale dell'Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche indica come gli effetti dell'anticiclone africano, che ha

infuocato i Paesi del bacino mediterraneo, stiano iniziando a condizionare le disponibilità idriche dei territori lungo lo Stivale

a conferma che i benefici delle precipitazioni delle scorse settimane risultano meramente temporanei, se non esistono

adeguate infrastrutture nel territorio, atte a raccogliere l'acqua per distribuirla in tempi di crisi climatica, caratterizzata da

periodi sempre più lunghi di assenza delle piogge.(SEGUE)
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 Verde Azzurro 6

Al via i lavori per riportare in sicurezza il
Pescia di Collodi ad Altopascio

Al via i lavori per riportare in sicurezza il Pescia di Collodi ad Altopascio
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Opere per oltre 470 mila euro progettate dal CB4 e

finanziate con economie di un’opera finanziata nel

2007

 

Altopascio, 12 luglio 2023 – Sono iniziati i lavori di

manutenzione straordinaria lungo il Torrente Pescia di

Collodi nel Comune di Altopascio. Il progetto, per un

importo complessivo di circa 472 mila euro, è portato avanti

dai tecnici del Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno e

realizzato con economie relative a un’opera finanziata nel

2007 dal Ministero dell’ambiente.

“A marzo 2021 – spiega Maurizio Ventavoli, presidente del Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno -, il

Consorzio ha chiesto al Comune di Altopascio di poter utilizzare l’economia finale residua, pari a circa 467

mila euro, derivante da precedenti interventi strutturali sul Pescia di Collodi, eseguiti dal Consorzio e

finalizzati alla riduzione del rischio idraulico ed idrogeologico lungo l’asta del torrente nel tratto compreso fra

Ponte alla Ralla e Ponte in Canneto. Quest’anno, a gennaio, il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza

Energetica, ottenuto il parere tecnico dell’ISPRA, ha autorizzato il Comune di Altopascio all’utilizzo di tali

economie per la realizzazione di ulteriori interventi di mitigazione e di messa in sicurezza del territorio per la

riduzione del rischio idraulico ed idrogeologico e il consorzio si è subito attivato”.

 

 

 

 

 

 

 

“Abbiamo lavorato per recuperare e sbloccare queste risorse che erano ferme da troppo tempo per un

intervento fondamentale che oltre a ripristinare una serie di frane lungo il percorso del torrente consente

anche di risagomare e quindi mantenere il corso d’acqua – spiegano il sindaco, Sara D’Ambrosio e

l’assessore all’ambiente, Daniel Toci -. Mettere in sicurezza il Pescia di Collodi, tenerlo pulito e curarlo con

interventi programmati è un lavoro necessario, a cui tengono molto anche i residenti di questa porzione di

Altopascio, memori anche delle varie alluvioni che hanno interessato questo corso d’acqua negli anni

Novanta. Avevamo presentato il progetto definitivo prima delle elezioni 2021 e oggi parte il cantiere, dopo

oltre un anno che abbiamo spinto affinché arrivassero le autorizzazioni da parte del Ministero”.

Il via libera a procedere con i lavori è arrivato lo scorso marzo con la determina del direttore area

manutenzioni che ha approvato il progetto esecutivo dei lavori di manutenzione straordinaria lungo il Pescia

di Collodi, che abbraccia una serie di soluzioni individuate dai tecnici del Consorzio per accrescere la messa

in sicurezza del territorio. Nel tratto, situato a  monte di Ponte alla Ciliegia fino a Ponte alla Ralla, interessato

da 16 frane dell’argine, è  prevista la risagomatura delle scarpate e il rinalveamento del fondo alveo. Ma

anche la realizzazione di opere di difesa spondale a protezione sia della banchina interna, con il rivestimento

della sponda in pietrame, sia del corpo arginale, a scopo antierosivo. Infine, la realizzazione di piccole soglie

selettive per la stabilizzazione del fondo alveo e delle rampe di accesso al torrente con relativa opera di

protezione.
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Brindisi Fasano Francavilla Barletta Andria Trani Bisceglie Foggia Cerignola Manfredonia San Severo Taranto Martina Franca Bari Molfetta Lecce Gallipoli
Nardò CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Notizie

Anbi: “C’è bisogno di scelte concrete per
difendersi dall’alternarsi di siccità e
alluvioni”

 3' di lettura  Vivere Senigallia

12/07/2023 -  B O L O G N A  -  I n

attesa che il Governo determini

organiche scelte strategiche,

prosegue l’impegno dei Consorzi

di bonifica ed irrigazione per

aumentare  la  res i l ienza  de i

territori alle conseguenze della

crisi climatica, che sta tornando

ad affacciarsi soprattutto con le ridotte portate dei corpi idrici lungo la Penisola. 

“Non sono ancora passati  due mesi dall’alluvione in Emilia Romagna che il Paese

dalla memoria corta torna ad interessarsi delle criticità idriche dettate dal gran caldo,

senza metabolizzare che si tratta di due facce dello stesso problema”: ad evidenziarlo

è Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la

Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), intervenuto  a Faenza

alla cerimonia per la consegna di 4 nuove pompe idrovore ad altrettanti Consorzi di

bonifica (Romagna, Romagna Occidentale, Pianura di Ferrara, Renana), operanti nelle

zone inondate e frutto di una sottoscrizione fra gli iscritti del sindacato Uila UIL.

“Ringraziamo di cuore quanti hanno permesso questa donazione nata dalla

solidarietà popolare – prosegue il Presidente di ANBI – Al Governo chiediamo di

intervenire con celerità a sostegno delle popolazioni alluvionate per evitare soprattutto

l’abbandono dell’agricoltura, non solo eccellenza italiana, ma primo presidio per la

manutenzione del territorio. Chiediamo inoltre che le opere idrauliche siano davvero

considerate tra gli asset strategici del Paese, indispensabili per la crescita

dell’economia, perché non può esserci sviluppo senza sicurezza idrogeologica, né può

esserci agricoltura senza disponibilità idrica.” In questo quadro, il Consorzio di

bonifica della Renana ha inaugurato a Castel San Pietro Terme, in provincia di

Bologna, un nuovo invaso capace di raccogliere fino a 100.000 metri cubi d’acqua

proveniente dallo scolo collinare Laghetti e miscelata con quella reflua del depuratore

comunale; la qualità idrica è garantita dal monitoraggio costante, svolto in

collaborazione con l'università felsinea. Il terreno per il bacino è stato reso disponibile

dal Comune, mentre l'opera, costata circa 2 milioni di euro e realizzata in circa un anno

e mezzo, è stata finanziata per un terzo dall’ente consorziale e per due terzi dal Piano

Regionale di Sviluppo Rurale. "Il nostro obbiettivo – ricorda Francesco Vincenzi - è che

in Italia, come già nella Penisola iberica, si arrivi a trattenere almeno il 35% dell'acqua,

che piove in un anno; attualmente tale percentuale, determinante per utilizzi irrigui,

produttivi ed energetici, è ferma all'11%." "Per completare il quadro - spiega Valentina

Borghi, Presidente del Consorzio di bonifica Renana - con i fondi del Piano Nazionale

IL GIORNALE DI DOMANI
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di raggiungere risultati

tra i migliori d'Italia"
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Ripresa e Resilienza stiamo realizzando il dragaggio dei sedimenti accumulati negli

alvei dei principali canali consortili, recuperando così almeno 500.000 metri cubi di

capacità, abbinando due obbiettivi: aumentare la sicurezza idraulica, grazie ad un

maggior volume per lo stoccaggio delle acque di piena ed avere maggiore disponibilità

idrica a fini irrigui. Per questo stiamo programmando anche il riutilizzo di cinque ex

cave nella pianura bolognese per accumulare risorsa idrica.” “Invasi e canali irrigui

svolgono anche importanti funzioni ambientali – aggiunge Massimo Gargano,

Direttore Generale di ANBI – È stato calcolato che ogni 4 euro di valore aggiunto,

garantito dall’irrigazione al made in Italy agroalimentare, almeno 1 euro è relativo ai

benefici ecosistemici per la biodiversità, il contrasto alla desertificazione e la

conservazione di un paesaggio rurale storico. Per questo, l'invaso Laghetto deve

essere solo il prototipo per altri bacini irrigui a fonte mista ed interconnessa, utile per

dare disponibilità idrica certa al territorio. Serve concretezza – conclude il DG di

ANBI – e le reali volontà siamo abituati a misurarle sulla base delle risorse messe a

disposizione. Dal Piano Invasi a quello per l’Efficientamento della Rete Idraulica, i 

Consorzi di bonifica hanno centinaia di progetti cantierabili ed in attesa di

finanziamento…”

Commenti

Che ne pensi di questo articolo?
0 risposte

Mi piace Sorprendente Mi fa arrabbiare Mi rende triste

0 Commenti 1 Accedi

Spingi su         di Agenzia DIRE

Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 13 luglio 2023 - 244 letture

In questo articolo si parla di sanità, ambiente, cultura, lavoro, politica, welfare,

economica, hi-tech

Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ejgD

 L'indirizzo breve è https://vivere.me/ejgD-96
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Anbi: “C’è bisogno di scelte concrete per
difendersi dall’alternarsi di siccità e
alluvioni”

 3' di lettura  Vivere Senigallia

12/07/2023 -  B O L O G N A  -  I n

attesa che il Governo determini

organiche scelte strategiche,

prosegue l’impegno dei Consorzi

di bonifica ed irrigazione per

aumentare  la  res i l ienza  de i

territori alle conseguenze della

crisi climatica, che sta tornando

ad affacciarsi soprattutto con le ridotte portate dei corpi idrici lungo la Penisola. 

“Non sono ancora passati  due mesi dall’alluvione in Emilia Romagna che il Paese

dalla memoria corta torna ad interessarsi delle criticità idriche dettate dal gran caldo,

senza metabolizzare che si tratta di due facce dello stesso problema”: ad evidenziarlo

è Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la

Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), intervenuto  a Faenza

alla cerimonia per la consegna di 4 nuove pompe idrovore ad altrettanti Consorzi di

bonifica (Romagna, Romagna Occidentale, Pianura di Ferrara, Renana), operanti nelle

zone inondate e frutto di una sottoscrizione fra gli iscritti del sindacato Uila UIL.

“Ringraziamo di cuore quanti hanno permesso questa donazione nata dalla

solidarietà popolare – prosegue il Presidente di ANBI – Al Governo chiediamo di

intervenire con celerità a sostegno delle popolazioni alluvionate per evitare soprattutto

l’abbandono dell’agricoltura, non solo eccellenza italiana, ma primo presidio per la

manutenzione del territorio. Chiediamo inoltre che le opere idrauliche siano davvero

considerate tra gli asset strategici del Paese, indispensabili per la crescita

dell’economia, perché non può esserci sviluppo senza sicurezza idrogeologica, né può

esserci agricoltura senza disponibilità idrica.” In questo quadro, il Consorzio di

bonifica della Renana ha inaugurato a Castel San Pietro Terme, in provincia di

Bologna, un nuovo invaso capace di raccogliere fino a 100.000 metri cubi d’acqua

proveniente dallo scolo collinare Laghetti e miscelata con quella reflua del depuratore

comunale; la qualità idrica è garantita dal monitoraggio costante, svolto in

collaborazione con l'università felsinea. Il terreno per il bacino è stato reso disponibile

dal Comune, mentre l'opera, costata circa 2 milioni di euro e realizzata in circa un anno

e mezzo, è stata finanziata per un terzo dall’ente consorziale e per due terzi dal Piano

Regionale di Sviluppo Rurale. "Il nostro obbiettivo – ricorda Francesco Vincenzi - è che

in Italia, come già nella Penisola iberica, si arrivi a trattenere almeno il 35% dell'acqua,

che piove in un anno; attualmente tale percentuale, determinante per utilizzi irrigui,

produttivi ed energetici, è ferma all'11%." "Per completare il quadro - spiega Valentina

Borghi, Presidente del Consorzio di bonifica Renana - con i fondi del Piano Nazionale

IL GIORNALE DI DOMANI
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Ripresa e Resilienza stiamo realizzando il dragaggio dei sedimenti accumulati negli

alvei dei principali canali consortili, recuperando così almeno 500.000 metri cubi di

capacità, abbinando due obbiettivi: aumentare la sicurezza idraulica, grazie ad un

maggior volume per lo stoccaggio delle acque di piena ed avere maggiore disponibilità

idrica a fini irrigui. Per questo stiamo programmando anche il riutilizzo di cinque ex

cave nella pianura bolognese per accumulare risorsa idrica.” “Invasi e canali irrigui

svolgono anche importanti funzioni ambientali – aggiunge Massimo Gargano,

Direttore Generale di ANBI – È stato calcolato che ogni 4 euro di valore aggiunto,

garantito dall’irrigazione al made in Italy agroalimentare, almeno 1 euro è relativo ai

benefici ecosistemici per la biodiversità, il contrasto alla desertificazione e la

conservazione di un paesaggio rurale storico. Per questo, l'invaso Laghetto deve

essere solo il prototipo per altri bacini irrigui a fonte mista ed interconnessa, utile per

dare disponibilità idrica certa al territorio. Serve concretezza – conclude il DG di

ANBI – e le reali volontà siamo abituati a misurarle sulla base delle risorse messe a

disposizione. Dal Piano Invasi a quello per l’Efficientamento della Rete Idraulica, i 

Consorzi di bonifica hanno centinaia di progetti cantierabili ed in attesa di

finanziamento…”

Commenti

Che ne pensi di questo articolo?
0 risposte

Mi piace Sorprendente Mi fa arrabbiare Mi rende triste

0 Commenti 1 Accedi

Spingi su         di Agenzia DIRE

Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 13 luglio 2023 - 244 letture

In questo articolo si parla di sanità, ambiente, cultura, lavoro, politica, welfare,

economica, hi-tech

Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ejgD

 L'indirizzo breve è https://vivere.me/ejgD-72
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HOME  ECONOMIA  ANBI: “C’È BISOGNO DI... 12/07/2023

Anbi: “C’è bisogno di scelte
concrete per difendersi
dall’alternarsi di siccità e
alluvioni”
By Redazione web

FACEBOOK TWITTER

BOLOGNA – In attesa che il Governo determini
organiche scelte strategiche, prosegue l’impegno dei
Consorzi di bonifica ed irrigazione per aumentare la
resilienza dei territori alle conseguenze della crisi
climatica, che sta tornando ad affacciarsi soprattutto
con le ridotte portate dei corpi idrici lungo la Penisola.

“Non sono ancora passati  due mesi dall’alluvione in
Emilia Romagna che il Paese dalla memoria corta
torna ad interessarsi delle criticità idriche dettate
dal gran caldo, senza metabolizzare che si tratta di
due facce dello stesso problema”: ad evidenziarlo
è Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), intervenuto  a
Faenza alla cerimonia per la consegna di 4 nuove pompe
idrovore ad altrettanti Consorzi di bonifica (Romagna,
Romagna Occidentale, Pianura di Ferrara, Renana),
operanti nelle zone inondate e frutto di una
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sottoscrizione fra gli iscritti del sindacato Uila UIL.

“Ringraziamo di cuore quanti hanno permesso questa
donazione nata dalla solidarietà popolare – prosegue
il Presidente di ANBI – Al Governo chiediamo di
intervenire con  celerità a sostegno delle popolazioni
alluvionate per evitare soprattutto l’abbandono
dell’agricoltura, non solo eccellenza italiana, ma
primo presidio per la manutenzione del
territorio. Chiediamo inoltre che le opere idrauliche
siano davvero considerate tra gli asset strategici del
Paese, indispensabili per la crescita dell’economia,
perché non può esserci sviluppo senza sicurezza
idrogeologica, né può esserci agricoltura senza
disponibilità idrica.”

In questo quadro, il Consorzio di bonifica della
Renana ha inaugurato a Castel San Pietro Terme, in
provincia di Bologna, un nuovo invaso capace di
raccogliere fino a 100.000 metri cubi d’acqua
proveniente dallo scolo collinare Laghetti e
miscelata con quella reflua del depuratore
comunale; la qualità idrica è garantita dal
monitoraggio costante, svolto in collaborazione con
l’università felsinea.

Il terreno per il bacino è stato reso disponibile dal
Comune, mentre l’opera, costata circa 2 milioni di euro e
realizzata in circa un anno e mezzo, è stata finanziata per
un terzo dall’ente consorziale e per due terzi dal Piano
Regionale di Sviluppo Rurale.

“Il nostro obbiettivo – ricorda Francesco Vincenzi – è
che in Italia, come già nella Penisola iberica, si arrivi a
trattenere almeno il 35% dell’acqua, che piove  in un
anno; attualmente tale percentuale, determinante per
utilizzi irrigui, produttivi ed energetici, è ferma all’11%.”

“Per completare il quadro – spiega Valentina Borghi,
Presidente del Consorzio di bonifica Renana – con i
fondi del Piano Nazionale Ripresa e Resilienza stiamo
realizzando il dragaggio dei sedimenti accumulati
negli alvei dei principali canali consortili,
recuperando così  almeno 500.000 metri cubi di
capacità, abbinando due obbiettivi: aumentare la
sicurezza idraulica, grazie ad un maggior volume per lo
stoccaggio delle acque di piena ed avere maggiore
disponibilità idrica a fini irrigui. Per questo stiamo
programmando anche il riutilizzo di cinque  ex cave
nella pianura bolognese per accumulare risorsa
idrica.”
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“Invasi e canali irrigui svolgono anche importanti
funzioni ambientali – aggiunge Massimo Gargano,
Direttore Generale di ANBI – È stato calcolato che ogni
4 euro di valore aggiunto, garantito dall’irrigazione
al made in Italy agroalimentare, almeno 1 euro è
relativo ai benefici ecosistemici per la biodiversità, il
contrasto alla desertificazione e la conservazione di
un paesaggio rurale storico. Per questo, l’invaso
Laghetto deve essere solo il prototipo per altri bacini
irrigui a fonte mista ed interconnessa, utile per dare
disponibilità idrica certa al territorio. Serve
concretezza – conclude il DG di ANBI – e le reali
volontà siamo abituati a misurarle sulla base delle
risorse messe a disposizione. Dal Piano Invasi a
quello per l’Efficientamento della Rete Idraulica, i 
Consorzi di bonifica hanno centinaia di progetti
cantierabili ed in attesa di finanziamento…”

L’articolo Anbi: “C’è bisogno di scelte concrete per
difendersi dall’alternarsi di siccità e alluvioni” proviene
da Agenzia Dire.

Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a
condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE
e l’indirizzo https://www.dire.it

continua a leggere sul sito di riferimento
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